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Siglio on. Mussolini isì è particolarmen- 
te Interessato alla questione delle rela-'   
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Vagina amente il quesito al signor 
vera di Mai a, posizione che il g0- 
miaidiali Oscepagonde assumere nei ri- 
3 3 “didel nostro Governo. 

S tale argomento il ‘signo Vorowski, 
ia 27 febbraio ‘ultimo, faceva 
di. Te a Palazzo Chigi le sementi 

razioni : 

‘0 avuto già occasione nel mio collo 
Notifica re corr. con s. E. Mussolini di 

i TTI l'assoluta mancanza di ogni 
la te e tra l attività del mio governo e 
Ta LT politica dei partiti ope- 

2 SUl territorio russo. Avendo infor 
vene 0 governo delle nostre con- 
We Feng sono autorizzato formalmen 
Pipa: Chiarare che esso non si è occu- 
lo) nè SÌ occupa e non ha intenzione 
ostile pani di qualsiasi propaganda 
e eiò i € istituzioni del Regno d’Italia, 

On solo in virtà dell'impegno as- 
reambolo del 

reliminare italo-russo del 

     

    

su 

  

Ccordo 

   

culturali. Il cambiamento 

sivamente il proprio parere € giudizio 
ed il governo soviettista non è in nessun 

modo responsabile per le dichiara 
ed atti di questa organizzazione, analo- 
gamente a ciò come nessun governo * 
responsabile per gli atti dei partiti poli 

tici che operano sul suo territorio, N 
conformità colle leggi del paese. Saro 
molto lieto se questa mia dichiarazione 
gioverà a dissipare questi deplorevoli 
malintesi che sono venuti a crearsi in-| Q, 

torno alle trattative tanto felicemente 
incomificiate fra noi circa tre mesi fa; € 
permetteranno di continiiare a condurre 
a buon fiene il prarettato accordo che 

darà indubbiamente un notevole impul- 
so al riavvicinamento economico del no 
stro popolo». | 

Le dichiarazioni del signor Vorowski 
facilitano il proseguimento delle tratta 

tive per un gecordo tra l’Italia e la Rus 
sia, tanto più che è lecito ritenere che       dicembré aîn 1921, ma pure a causa del 

evole riavvicinamento coll’Italia 

* 

qualche punto di esse non ancora perfet 
Suite desiderio di un più stretto editamente spiegato, potrà essere oggetto 

‘di ulteriori chiarimenti. 

  

  

(1 Maventovle misera della Rusia 
Se Denciioni alla cari del Papa 

i | nun D 
i Spaventeyni 

| I 
i O, 1. — Il sacerdote salesiano 

cia a. Monetti, della missione pomtifi- 
d di soccor 

Pubblie 
Siano 
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Condizio 
Nea: 

\ don 

ata dall’odierno bollettino sale- 
da queste dolorose notizie sulle 

Mi della salute pubblica a Mo- 

cigni te 
SCile 7 

e O scopriamo dolori e mi- 
n e nuovi casì pietosi si affac- 

Il sani 1 carità e compassione. 
le fu Ci | 1 tempo precedente il Nata- 
Sa ci ‘a missione un'epoca di inten- 
me che ge in modo speciale per 
ferire ol 1 Maggiore oecasione di con- 

Lo Stato fneficati. 

de anche 5 di miseria e di:fame-vè gran- 
forma, n Osca, sebbene mon abbia la 
renti nella c di masse vaganti e _mo- 

O scorso, a e nelle empagne, come 
e in Crimea ° nella regione del Volga 
per le vie Song casi di gente che muore 

ri, per il mom eNo frequenti, anzi ra- 
tutte le missoni mella capitale, dove 

e anche i] E 3 Spiegano i loro sforzi 
che la Situazi Vermo cerca di mostrare 

Ta Togli “one è assai migliorata. 
SOgNOSE E diversa. Lo famiglie bi- 
NECESSITÀ gut lumerosissime e le loro 
dell "univeng l'eme, Anche gli studenti 

pane Ità Scuole superiori senza 
"0 a migliaia e migliaia: 
“Sag tetto, vanno qua e 

L'aumento dei de: 
viene allarmante ea 

ma di alloggio 
È i di- 

’ O l’attuale siste- 
> Per cui Quasi sempre i   
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Stesg . s 

a È lia, anche se 
0 cost etti : 

atrett @ Vivere nel 

Numerosi, son 

medesimo unieo 

so in Russia, in una lettera, 

\ 

iquesti poveri suoi figli, in lotta conti- 
inua con la malattia e con la morte. 

Il suo nome è ripetuto con venerazio- 
ne sulle bocche di tutti e toccanti sono 

davvero le espressioni coni cui tutti rin- 
eraziano e benedicono la mano che li 

soccorre». 

I venticinque nuovi senatori 
Due popolari. 

ROMA, 2 (Ufficiale). — Sono stati no 
minati i seguenti senatori del Regno : 

AGNELLI Giovanni, della Fiat di To 
rino; ASINARI di Bernezzo Vittorio; 

generale; ANCONA prof. Ugo, ex. de- 

putato; BISTOLFI prof. Leonardo, seul 
tore; BONI Giacomo, professore; VA 

SATI march. Alessandro; CORRADINI 

prof. Enrico, pubblicista; DE BONO 
gen. Emilio, dirett. gen, P. S.; DE MA- 
RINIS gen. Alberto, - ex-Commissatto 

it. in Alta Slesia; FOSCARI conte Pie- 

ro, ex deputato; MARCIANO avv. Gen 

naro; PANTALEONI prof. Maffeo, del 

l’Università di Roma; PARETO prof. 

Vilfredo, economista; PESTALOZZA 
prof. Enrico; PISTOIA gen, France- 
seo; PITACCO dott. Giorgio, smdaco 
di Trieste; RICCI prof. Corrado, ex-di- 
rettore delle Belle Arti; ROSSI proî. 
Baldo, della Clinica di Milano; SAN- 
JUST di Teulada ing. Edmondo, ex. de 

putato e Sottosegretario di Stato; SCA 

DUTO prof. Francesco, dell ’Universi- 

tà di Roma; SCHERILLO prof. Miche- 

le, dell’Accademig scientifico-letteraria 
di Milano: SODERINI conte Edoardo, 
ex deputato e pubblicista; SPADA Ni- 

cola; TOLOMEI prof. Ettore, dell’Al- 

to Adige. 
‘La lista, cone si vede comprende due 

nomi di parte nostra, la cui nomina sa-   & Magei i chiedon SE Or parte delle famiglie che = Sogcono a noi hanno in casa i olosi 1 
E dos 8 non è raro il ca- "i piove sno due 0 tre e anche MgONO rac si " orfani e abbandonati 

. Le accolti In Istituti, ma basta e i Hi alcuni di questi per avere ella miseria morale e materia- è versano, Sono scalzi, se # e mal nutriti e s i le nello steg iacigli 
tot » Stesso giaciglio, anche se af-| 1 Ga malattie infettive, 

} 

« 

) minu- i 

pesso iglacciono in! 

î 

i sì, già deputato per Osimo e membro del 

cioè l’on. San Just, già deputato per 
Cagliari prima a collegio uninominale e 
poi colla circoscrizione provinciale nel 
la passata legislatura e sottosegretario 
di Stato al ministero del LL. PP., ap- 
partenete al Gruppo Popolare, e il con- 
te Eduardo Soderini, personalità del 
mondo cattolico, notissimo agli studiv- 

Gruppo popolare, caduto nelle elezioni 
del 1929. i 

. La corrente nazional-fascista ha av 

di governo in!|; 

talia, avvenuto ai primi di novembre, U.|terrogazione alla presidenza della Came! 

zioni) 

  

listino delle Colonie, ha presentato un’in: 

  
In conseguenza si prevede che lo È 

E | 

sbombero di Susak possa avvenire entro! 
domani. i 

x 

sila commissione paritetica -Haio-Jugosiava 
inizia i suoi lavori 

i ABBAZIA, 2, La Commissione pa 

ritetica italo-jugozlava per Fiume ha 

tenuto stasera la sua prima seduta. Vi 

hanno partecipato i.delegati italiani sen 

rartieri, on. Mattei Gentile, on. ge- 

nerale Mazzucco, i delegati Jugoslavi citi 

Ottocar, Rybar, prof. Silovie, dott. Ra- 

cit ed il segretario.generale della com- 

missione, conte Casati. Il presidente de 

la Commissione, sanatore Quartieri - ha 

portato il saluto della delegazione ita» 

liana ai delegati, riassumendo gli scopi 

della conferenza che culmina nella co- 

mune finalità di provvedere al risorgi- 

mento ed alla prosperità di Fiume e a 

rendere sempre più amichevoli i :appor 

ti fra le due nazioni. Ha risposto il pre- 

‘sidente della delegazione gu goslava, on, 
‘Robar, associandosi al’ sentimenti e- 

spressi dalla delegazione italiana. Quin 

di la Commissione ha esaminato le mo- 

dalità dello sgombero di Sussak, soffer 

mandosi in particolar modo su ciò che è 

necessario per assicurare in via prov- 

visoria la normalità del transit, fra le 

due città di Fiume edi Sassak, 
ia ”» 

® 

dinng nor | ij qumisione per la. rvicion li COMAENBSIOA UG | di \ 

f È; "ala SIZE del progetto delle. pensioni 
ROM À, 2 . — In dipendenza del voto 

] Consiell dei minisimi So: de0one r del Consigilo del ministri diieéri, il pre 

sidente del Consiglio ha questa mattina 
nominata la commissione incaricata 9 
esaminare i provvedimenti diretti alla 

CARRI AA none 1 revisione telle pensioni di guerra € 1h 

a 

guardania gli altri problemi dell'assi 

stenza militare; 

Fissa è così composta : on. G inriat!, 

VT sur | è È è, i Tx PD 

presidente, on, Cavazzoni, on. De V®C 

chi, on. Rocca, on. Benardi, on, Peano 

on. Paolucci, on, Carussi e sen. Pirenli 
Detta commissione dovrà espletare ! 

suoi lavori entro il 31 marzo e riferire 

al Governo, 

Derthd: Sertali È stato ‘anrestalo. 
DIA È sa i 15 Re 
ROMA72, — L'atfesto di GM. Se 

rati fu ordinato dal Ministero dell ine 
4, 5 + ; A 

terno non appena fu pubblicato sull'A- 

sto dell’Internazionale di Mosea al PI? 
letario @ italia. In ‘detto manifesto 8 

diceva ‘fra l’altro che i lavoratori Ita- 

liani sono ridatti nelle stesse condizio- 

ni dei coelis cinesi e dei felah egiziani 
Tutto lil manifesto costituiva una di F 

famazione del fascismo @ del ‘governi 

fascista. Siccome il governo fascista nOn 

sì lascia insultare e diffamare. IMPU 
nemente, nè lascia mano libera ai suol 
nemici, è naturale, che il Serati abbia è 

. 

per lo scoppio di un proiettile 

MODENA, 2. — Una grave sciagura 

è avvenuta a Vignola. Un bambino che 

si trastullava in un podere parrocchiale 

raccolse in mano un proiettile di cali-. 

bro 87. Questo scopiò colpendo in pieno 

lo sciagurato fanciullo che fu ridotto in 

compassionevoli condizioni. Raccolto € 

ricoverato in Ospedale, il suo stato è 

disperato. 

vanti! del 21 gennaio 1923 un man'fe-| lo) L D < Pai 

   
iscismo del deputato:nazionalista on. Pao; 

; { e i 

lo Greco. 

  

9, 2- Nei locali del Credi 

stato tratto in arresto cer- 

FIRENZE,   
to Italiano è 

  

     
         

dei territori renan i, riunitasi sotto la 

seridenza dell'Alto Commissario fran- 
cose Girard, ha promulato un’ordinan- 

ca, con la. quale conferisce al generaie 

comandante in capo deg'i eserciti allea 

dà 

- 

ti di poteri necessari per quel che con- 

cerne le ferrovie ne: territori occupat: 

e tutte le misure utili per provvedere 

di bisogni urgenti deila popolazione ci- 

vile, per quel che concerne la necessità 
nelia loro esistenza; sostituisce all’am- 

ministrazione delle ferrerie dei termto- 
ri occupativ; incaricata dell'amministra 

zione e dello sfru. tamento tecnico, com 

merciale © finanziario di questi. 

ha regia, è diretta e amministrata da 

un vincitore francese, assistito da un 
dipettore aggiunto jranvese. 1 diret- 

tate ha sotto i suor ordini tutto il per- 

sanare. Egli assicura ia gesti:ne delle 

ferrovie e col concorso dei suoi capi ser 

uieto prende tute le MISUre di esecu- 

gione. NeECessarie ; i; 

La sele della regia È Ud Cobleanza. His 

su può essere trasportata PPOCVISOVA= 

mente in qualsiasi altro lurgo tisp.onden 

te alle circostanze, E° momentaneamen 

te stabilita a Diisseldorf. 

i) ordinanza motivata da le prove 

che il Governo del Reich:ha dato for- 

mali istruzioni al personale ferroviario 

non soltanto per interrom pere il servi- 

et0 ferro viario nei territori occupati, Ma 

anche per intralciare la sua ripresa, vo 
lando l’art. 212 del trattato di pace; 
dal fatto che il persona'e delle direz:o- 

ni dei territori occupati ha provocato la 

cessazione del servizio; che le autorità 
malitari si sono urtate in atti criminali 

di sabotaggio dei loro sforzi per il ri- 
stabilimento del servizio e infine, dal- 

la considerazione che la sU urez:à e 

mantenimento d egli eserciti sono me:s! 

jin pericolo nel molo più grave;. che la 
esistenza stessa della popolazione det 

territori occupati € i SUO? nteressi, sl 

trovano minacc'ati in vista delle dispo- 

sizioni dell'ordinanza N.'{04, concer- 

nemente il funzionamento e il manteni- 
mento dei pubblici servizi'in caso di uv 
genza. 

è. 
® La Dolizia delle: prefese tratfative 

PARIGI, 2. — La notizia data dai 
pr tnali ‘ang'es!, dell'arrivo a Londra 
di una commissione finanziaria tede sca, 

avrebbe lo scopo di intavolare trat 
“e segrete ton un delegato del Go- 

verno francese, è smentita al Qua d'); 
say. Una commissione presieduta dal 
signor Bergnianc, avrà delle conversa- 
stonvicon banchieri inglesi, ma si eselu 
de che questo arrivo di personalità te- 
desche possa avere alcuna relazione con 
prese trattative franco-tedesche che 
dl Governo francese non ha autorizzato 
enon Teonosce, . 

L'incidente dei 12 miliardi risolto 

«Aa 

del corpo di occupazione hanno deciso 
di consegnare all'esercito inglese la por 
tt dei dodici miliardi e mezzo di 
marchi receritemente . sequestrati, che 
erano destinati alle truppe britanniche. 

Questa notizia è accolta a Londra con 
soddisfazione, ‘ma niente è stato anco- 

.\alleati e che le casse della commissione 

! nè un alleato, nè un francese hanno pre 

  

dizioni ‘imposte per la ripresa del la- 
voro, Lo sciopero continua, ma la città 
è calma, Non vi è da segnalare alcun 

nuovo atto di sabotaggio; nelle ferro- 
vie la situazione è immutata, Viene pe 
rò segnalato che a Ludwigshafen regna 
un’asitazione fira i ferrovieri. Del re- 

sto oggi le autorità francesi cominciano 
ad aprire gli sportelli delle stazioni 
che occupano, per disiribuire i bigiret- 

ti per i viaggi. Dal principio dello scio 
pero nessun bigliet'o era stato più di- 
stribuito, La circolazione nella città è 
stata resa libeta da ieri. 

Larchesa d'indennizo d'a. 
par l'esercito americano sui Reno 
PARIGI, 2. — La Commissione inte- 

‘alleata, incaricata di studiare \il. pro- 
blema del pagamento delle spese di ve- 

cupazione dell'esercito americano in Re 
nania, hg tenuto la sua prima seduta 

al Quaq d’Orsay. L'Italia era rappre- 

sentata dal comm, D’Ameglio. 

Il redattore diplomatico dell’Agen- 
zia «Havas» afferma che non esiste aleu 

na divergenza di vedute sulla base del 
la discussione e che tutti i delegati sia- 
no d’aceordo nel riconoscere la legit- 
timità delle domande americane, E° no- 
to che i governi alleati si sono divisi nel 
marzo 1922 il miliardo di marchi ora 
versato nel 1921 dalla Germania per ia 

sistemazione delle spese militari oecor- 
se per l'occupazione della Renania fino 
al primo maggio 1921. L'America ha al- 

lora ricordate che le sue spese di occu- 
pazione ammontavano al primo maggio 
1921 a 176,374,000 marchi-oro e che non 

accettava di essere esclusa dalle ripa- 
razioni. La difficoltà sta nel fatto che 
le scemme versate dalla Germania sono 
state quasi interamente ripartite fra gli 

delle riparazioni sono quasi vuote e non 
possono assicurare il rimborso del ere- 
dito americano. Il delegato americano 

Watsworth sembrava preoccupaio $0- 

pratutto di ottenere un rimborso di de- 

naro, rimborso che andrebbe in vigore 

appena possilile, almeno parzialmente, 

per mezzo di, acconti; occorrendo gli 

Stati Uniti ate-verebbero prestazioni 

in nattira 001 la consegna da parie del- 
la (i-ruania di una certa quantità di 
materie colora. ii in conto del loro cre- 
dito, preferendo questo alla consegua 
di potassa e di prodotti manufatti. Ma 
la Germaniy non consegna. attualmen- 
te che per sessanta milioni di marchi- 
oro di matérie coloranti a titolo di ri- 
prazioni; e d’altra parte questo siste- 
ma di pagamento solleva complicazio 
ni di ordine giuridico. 

AL SENATO BELGA. 

La fiducia: nella vioria sula Germania 
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Kemal pastiì giudica. Decess 

Importante colloquio al Foreing Office 
L’ottimismo franco-ingiese 

LONDRA,2.—-.Ilcontedì Saint Au 

laire, ambasciatore di Francia a Lon-. 

sì è intrattenuto sugli aftari di Oriente 
con sir Erryck Crowe, segretario gene— 
rale al ministero. Essi hanno esaminato 

circa le clausole economiche territoria- 

li e giudizare.. Noh è 
concessioni che saranno fatte risponda- 
no alle speranze espresse dalla stampa 
ottomana: però si intravvede che i ne- 
goziati che stanno per aver luogo a- 
vranno un risultato soddisfacente. I due 
diplomatici hanne y.vi preso in esame le 
condizioni di luogo (Costantinopoli 0 
Losanna) è di tempo nelle quali do- 
vranno riprendersi le trattative. 

Una protesta della Greca alle poleaz 
per le persecuzioni turche 

contro i cristiani 

ATHNE, — L'Agenzia d’Atene. 
pubblica: «Il Governo turco continuan- 
do, nonostante i reiterati passi della 
arecia, le persecuzioni e le deportazioni 
dei cristiani del Ponto Eusino in viola- 

zione delle decisioni di Losanna,.il Go- 
verno ellenico ha diretto oggi agli allea 
ti e galla Croce Rossa Internazionale una 
nota energica di protesta nella quale 
dichiara che sospende lo scambio. dei 
prigionieri e degli ‘ostaggi, finchè la 
Turchia non darà assicurazione che ces 
serà tale persecuzione, La prima nave ei 
lenica carica di prigionieri turchi ha 
già ricevuto l’ordine di rientrare al 

Pireo. 
Pago: i ; o 

Il lusteghiero successo del prestito ausiriaco. 
in Taghilterra 

VIENNA, 2. — Notizie da Londra in 
fcrmano che la sottoscrizione al presti- 
to austriaco ha superato in Inghilterra il 
doppio dell'ammontare richiesto. 

La proporzionale mantenuta ia Austria 
I mandati saranno ridotti 

VIENNA, 2. — I partiti di maggio- 

‘o 

dl è 

lettorale. Secondo tale progetto i man 
dati che attualmente sono 185 sono ri- 
actti a 160. La proporzionale è mante- 

scrutinio, in modo che i voti residuati 

norme dai quattro grandi circoli elet-   
altro : E’ falso che noi siamo entrati nel 

la Ruhr in seguito ad una convenzione 

franco-belga. I tedeschi lo dicono, ma 

so sul serio questa calunnia. Il Belgio 

ha provato con la sua longaminità di 

non perseguire una. politica di provo- 

          
afferma che la conferenza degli 

sieduto dal maresciallo Foch di stabili- 
re per la prima seduta fissata alla pros     ra fissato sulla procedura da seguire nel] 

e in cui altre sonime fossero seque- 

strate al loro ingresso nella zona bri- 
tannica. 

cazione e di imperialismo, Allorchè il 

Belgio entrò nella Ruhr fece tutelare i 

v_* . . » a i 

Noi abbiamo per la Francia la più SOT 

de simpatia, ma ci siamo messi a fianco 

sima settimana un rapporto sulla que- 
stione delle frontiere oriemitali della 

sacri interessi di cui esso è depositario.| Polonia. E” noto che la Polonia ha în- 
viato alla conferenza deoli ambascia- 
tori una nota chiedente che ie sue Tron- 

dra, si è recato al Foreign Office dova « 

le affermazioni ricevute dai loro gover- n 
ni e ne hanno dedotto che i tapchi chie-.. 
dono modifiche al trattato di Losanna. — 

probable che le ‘ e 

ranza hanno presentato al Parlamento ‘ 
austriaco un progetto per la riforma e- 

nuta; si semplifica però il sistema di . 

vengano ripartiti secondo determinate 

torali che comprendono l’intero Stato. | 

ba- 

sciatori nella sua riunione di ieri mato DE 

tina ha deciso di incaricare il consiglio # 

militare interalleato di Versailles, pre- © 

   

  

p
e
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Fascista ucciso presso Ravenaa 
RAVENNA, 2. — In villa di S. Mareò 

è stato ucciso in un’imboscata con un 

colpo di rivoltella il fascista Aldo Tron- 

cossi. I fascisti e le autorità hanno ini- 

ziato le indagini per scoprire gli assassì l 

ni. 
i Ja stati arrestati dall 

RR {to naturalmente le maggiori soddisfazio Questa miseria : ì ; ate: 1e-Masglor is sfue Ra 5 1 

ran pubblico, m Ra agli occhi del'ni: oltre ai quattro generali, essa ha] 
Dl nio ‘scere cho MISE n So-|ottenuto la nomina di uomini come De 

: SULL (3; ‘O: | e dà ) ù 5 e. a . 4 

nella ‘cruda realtà e fotografare|Bono, Corradini, ‘Pantaleoni, Pareto, 
Su n e: È per essere comprese.! Foscari ecc 
N O nr: È i Li desolante si innal-| E degno di nota che l’on. Ferdinando 

doh di Padi 3° a paterna figura del|Martini, ex-deputato, ex-ministro, ex 
Ho pensa e provvede a'governatore dell’Fritrea, gran letterato 

  della Francia in una operazione piena di|tiere orientali. quali sono state stabilit 
% o n i 5 LO (28 

O Sciopero posfelegrafonico di Magonza 
difficoltà soltanto dopo aver luncamen | dalla parte della Lituania dalla socie- 

, . . 

L'aresto de membri del (om. promotore Ito ponderato la situazione e per tutela-|tà delle Nazioni e dalla te d. MAGONZA, 2. — I membri del c0-' re il nostro diritto. Non spetta al Sena-|sia dal trattato di Rui agi 
rie © aTzo È at | »llo scio x»eTOo dei DOS tele ni ato- Î 1 \peilos | cAa È 2 }°e | ab t Ì m nt € 1 92 E VE nio on È IE u- DICI di \ af onza nn e o di g2 gol b € È . , Î PIT) 'D 0 ufficialmen e TlConos 1 ATI CR xiahete ‘ Y 3 r (07 AqPIoO i 5 

apra 0;1l Reichstag che deve occuparsene. Fin- ite dall 
e la pace in questa regione d'Europa. 
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     » | pr SORTI,   francesi’ .hx a EH “> ‘chè il Governo belga non avrà raeciu-!r Ia. tali  
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3 nicano 

“a Padova ed a Ferrara, 

«una cattedra, 

“la metafisica, 

. mario, 

Il grande astronomo, di cui ricorre 
‘ora il 450.0 anniversario della nascita, 
‘vide la luce il 19 febbrajo 1473 a 
Thorn, sulla Vistola, allora apparte- 
nente al Regno di. Polonia ed ora, do- 
po la secolare signorìa prussiana, tor- 
mata polacca, all’ imboccatura del fa- 
moso corridolo, 

Il padre di Copernico veramente @Ta 
immigrato da Cracovia, ma i tedeschi 
pretendono che egli fosse di origine 
germanica, e lo ’dudlicone dal nome 

stesso (Kopernigk) ed in ciò non sem- 
brano consentire i polaechi: la madre, 
invece, era incontestabilmente tede- 

802, di nome Watzelrode; leo 

da nostra Università di Bologna, 
giovane Copernico sl dichiarò di nazio- 
nalità germanica. Del resto ciò e assai 

secondario : quel che importa è che un 
tal genio sia venuto al mondo. 

Ma all’Italia tocca la gloria incon- 

testabile di aver dato al “genio coper- 
il vital patata della sua 

alta coltura, di quella coltura univer- 
sale che fu varito delle nostre Univer-. 

sità medioevali e che a buon diritto i 

nostri amici di Milano, con a cano il 

Gemelli, vogliono richiamare in onove 
Non è esagerato ‘affermare che w 

scienziato..... tedesco-polacco non sa- 
rebbe mai giunto a tanta altezza di 

sapere, se egli, a 24 anni, cinque dopo 
la scoperta dell’ America, non avesse 

cercato sotto i limpidi cieli d’ Italia 
nuove luci alla sua mente, altre fiam- 
me al suo cuore. Nella dotta Bologna 

egli non può resistere alla tentazione 
generale di studiare il diritto romano 
ed il diritto canonico, ma, nello stesso 
tempo egli può approfondire gli studî 
prediletti già coltivati in patria, la 

= matematica specialmente  trovandovi 

«un celebre maestro , Domenico Mazia. 

di Ferrara del quale diviene anzi pre- 

‘zioso collaboratore. Da Bologna passa 
ds studia. 

pure le lingue classiche e la medicina; 
| ma è bvutalo che Roma: lo seduca e 
lo aftiri; quì si fa discepolo del dotto 
Regiomontano,_ che ammirando il sape- 

te del Copernico, unito colla umiltà e 

strumenti astronomici ed approfondir. 

si nelle diverse scienze apprese nelle 
altre università Italiane. 

Ma a Roma, dove si sta preparando 
la riforma del calendario. egli ottlens 

riconosciuto dotto tra 1 
dotti: egli clà fa note le sue osserva- 

ioni sul nuovo sistema e colti prelati 
lo incoraggiano a pubblicarle. 

Ben otto anni si ferma.il Copermeo 

in patria, présso lo zio materno, dive- 
nuto Vescovo di Ermiand, e residente 
a Eilsberg, presso Konisberg; la tran- 

quilla cittadina, che tre secoli dopo 
era in mezzo al fragore delle armi na- 
poleoniche. era quanto mai propizia 
alle meditazioni del grande astronomo 
che allora può raccogliere i frutti dei 
lavori compiuti in Italia. 

Gli strumenti scientifici. ancora così 
imperfetti dovunque, in quel villaggio 
li mancano del tttto, ma vi supplisce |! 
la sua mente caleolattice, e più ancora 

la tanto vituperata me- 

tafisica. 
Nominato canonico della cattedrale 

di Frauenburg, egli vi continua i suol 
studî prediletti. pur compiendo in mo- 

do esemplare i doveri del suo ministero |: 

s sacerdotale ed esercitando amorosa- 
mente i doveri della carità specia!men- 

“te nella cura gratuita dei poveri in- 

fermi. Così egli conduce a compimento 
la sua celebre opera « De revolut'oni- 
bus rerum coelestium », dedicata a x 
pa Paolo ITI « acciò, dice l’autore, 
non venga accusato di sfuggire il giù- 

| dizio degli uomini dotti e perchè n Qu- 
“torità della Santità Vostra, approvan- 
- quest’ opera, mi preservi dal morbo 

a calunnia », 
“Parole che darebbero stofta da med:- 

‘ali ai soliti declamatori contro l’oscu-| 

antismo della Chiesa, paiiole che di- 

‘ mostrano la opinione che i dotti aveva- 

no del. Papato, aperto a tutti i sani 

ardimenti del genio, e quale funzione 

moderatrice e pi é esso e erci- 
tasse vite degli umili grandi, come 

di solito attaccati. dall’inv'dia astiosa 
- dei superbi piccoli. 
n° Nè aveva buoi Copernico di invo- 

care il potente favore del Papa. perchè 
“Ta sua teotia, che sconvolgeva il mille- 

‘umiversale, incontestato sistema 

tolemaic o, Tiusciva pressocchè scanca- 

si fer alle. coscienze d'allora. 
ci LOsiander stesso, che egl;Retico cu- 
‘rava iiona dall opera, sentì. il b:- 
sogno li premettervi. le, sue «Praeta- 

‘tiuncola» presentando la teoria del 

maestro cone. uis 1 Aeg ipote SÌ, et 

sroneamente attribuita: al Copernico; 

Utiò che egli poteva tanto DE facilmen- 

te affermare. in quanto che altri :stt- 

‘diosi in verità si.affaticano intorno 

al nuovo sistema plabetailo; che anzi 

già i Pitagorici avevano messo il sole 

at posto d’onore nella danza ‘degli astri 

come: l’immagine più splen: ida” del 

mi; sereatore; mentre lo stesso Tolomao con- 

fessava che il moto della terra sp'egh©- 

Copernico non inventò portanto, ma 
coordinò #4 diede una base scientifica a 
la dottrina pitagorica. 

Nè la sua pietà sacerdotale, tanto av 
vivata dalla s" permanenza in Italia, 
e specialmente a Roma, si trovara a 
disagio colle nuove idee; il Copernîco 
da buon teologo sapeva che S. Agostino 
nel momento del «Genesi» aveva affer 
mata che «quelunque cosa si pessa d:- 
mostrare cnn veri arsomenti intorno al 
la natura delle cose, noi vogliamo di- 
mestrare che essa non contraddice alle 

sacre carte». Sapeva che S. Tomaso a- 
veva scritto «tornare di scommo danno 

ciò ch’è indifferente alla dottrina e 2 
Lita pietà, si voglia sostenore o negare 

quasi concernesse la santa dottrina. 

ANA Raro MATA non Aprandestinize aspra ritteni PARERE ‘» 

Nicolò ( 
‘all ga: ‘9      sini 

| Ed infatti, se qualche passo della 
Sacra Scrittura sembrava 
vecchia teoria tolemaica, 
sostengono la nuova di Copernico, Ce- 
lebre è il passo di Giobbe; « qui com- 
movet terram de boéo suo » : Pio cene 
‘muove la iterra dal suo luogo. Il teolo- 

go di Salamanca, Piego de Stunica, 
che mel 1584, prima dunque di Galileo, 
in un passo del libro di Giobbe, s0- 

steneva il moto terrestre. scriveva: 
«Nessun passo della Scrittura dice s'ar 
ferma la terra così chiaramente, come 
questo di Giobbe dice che ella si muo- 

ver. 1 

Ma i protestanti, che avevano ripu- 

diato S. Agostino o S. Tomaso, e pre- 
ferivano all attrrità della Chieva que'- 
la povera cosa del libero esame, attac- 
carono ferocemente il cattolico Coper- 
nico,   

scstenere la 

altri invece.; 

   
SAID E ia MRO ERA AREA SE ET le 

Diceva Lutero: «: questo matto vuol 
‘apovolgene tutta Ja Scienza astrono- 

mica; ma la Sacra Serittura ci ass'cu- 

ra che Giosuè disse al sole di fermarsi 

e non alla terra». E Mesantone defini- 

ra il lavoro Gonernicano «un’ingegnosa 
invendione, ' pericolosa a divulgare» e 

voleva infatti che il potere sola e la 

.proibisse. 

Non era dunque la Chiesa cattolica 

avversa &al sistema-copernicano ma da 

altra parte non si poteva pitetendere 

chs wna dottrina nuova così contraria 

ai sensi, fossa universalmente, senza 

contrasti, accettata. 
Galileo stesso era più nell'età matu-|€ 

ta, quando la credeva ancora un’'auto-   pia: «io credetti, disse egli, che tal 

sistema fosse d’un pazzo avido di cele- 

brità». 

OR VIE RA di 
PIRLA rn MER STATO TIVA MT 

Onde non è meraviglia se più tardi 

la Congregazione dell’Indice, falsa- 

mente informata sulla vera dottrina di 

Copernico; a lei presentata dai compe- 

tenti fastronomi alla 

Sacra Serittura, proibisse al Galileo di 

sostenerla come la- 

sciandolo per altro libero di illustrarla|1 

come una ipotesi. 

come contraria 

verità assoluta, 

ai 

. 
YI 

i 1543; colpito da paralisi, 

ribondo, 

aceva, mo- 
© 

allorchè giunse da arri 

ga il primo esemplare della sua gran- 
de opera, ‘troppo tardi. forse, perchè 

egli.la riconoscesse; mani pietose pog- 

giarono le sue su quel volume, come   
no saluto, come una bene- 

del ministro di Dio su quelle 

stupende riy 

SUDTEI in un K 

dizione 

lazioni dell’a; pera divina. 

  
  

  

  

  

  

VILLASANTINA 
. La neve, — Fa la sua comparsa ogni 

‘settimana, ny oramai perde ogni dritto 
di possesso. Il sole e la-terra la distrug- 
geno. Chi tardi arriva male alloggia. 

Sacra Missione. — La parola di Dio 

predicata nella S. Missione dal I’adre 

G. Antoniolli degli stimatini fu di una 
efficacia straordinaria. Il numeroso u- 
diter'o che andava ogni di erescendo 
ne rimase commosso sì che la letizia, si 
leggeva sul volto di molti; e gli effetti. 

furono proprio consolani. . 
(irazie di cuore allo zelante e distin- 

to Padre Antonioli. 

TRIVIGNANO 
Scuola di lavOro, — Le benemerite Suo 

re della Divina Provvidenza che hanno 

{la direzione di questo Asilo, hanno a- 
pert, di questi giorni una scuola di la- 
voro per le fanciulle ele giovinette, che 
\desiderano addestrarsi nel far di calza, 
‘eucito ed anche del ricamo. Il coneorso 

dolcezza, lo prende ad amare come Un |finora dà a sperare molto bene: sono i- 
‘ figlio. E specialmente a Roma che il 

i Copernico può rendersi famigliari gli 
scritte una trentina. L'orario per ora, è 
di tre ore al giorno; nella ventura sta- 
gione autunnale e invernale, cioè quan 

do i lavori:campestri non saranno di 0- 
stacolo alla frequenza, l’orario giorna- 
liero sarà raddoppiato; e allora, se le 
iscritte saranno portate almeno a una 

zione si riserverebbe di chiamare un’al- 
‘tra suora patentata, che sarà addetta e- 

sclusivamente & tale compito. 
O giovinette, su correte in frotta ad 

. im Italia e finalmente ritorna, il 1505, |iserivervi; persuadete i vostri babbi e 
le vostre buone mamme della necessità 
e dell’utilità del lavoro per le fanciulle, 
perchè voi un giorno sarete. le buone 
massaie, cioè le spose e le operose ma- 
'dri di famiglia. Così proseguendo nei 
doveri che la famiglia v’impone diver 
rete un giorno come la Donna Forte dei 

Proverbi che «si procura della lana ‘e 
del lino è li mette in opera icon la peri- 

zia delle sue mani.... g, forti cose stende 
la mano e le sue dita maneggiano il fu 

so. Ella si ammanta di fortezza e di.de- 
Coro, con sapienza apre la sua bocca, e 
la leg ee della bontà governa la sua lin 

Sua). 

Ricordatevi, o fanciulle, che il lavoro 
è fonte di agiatezza, di riechezza, di 
virtù! Così voi col lavoro e colle altre 
virtà domestiche proprie del vostro ses 
$0, concorrerete, per quanto sta in voi, a 
fare grande e prospera la Patria, che h. 
bisognò di dorine e buone madri di fa- 
miglia, per riaccendere il sacro fuoco 
dell’affett, domestico in tanto dilaga- 
re di scetticismo quasi spento e suscita 

re quel profumo di virtà femminili, che 
un giorno furono il vanto e la gloria 
delle famiglie veramente cristiane, 

CODROIPO 
Là traslazione della salma di un ca- 

duto. — Mercoledì 28 febbraio, alle o- 
re 10, la salma di Macoritto Duilio di 
Valentino della classe 1890, caporale 
nel 153 Rege.to Fanteria, 1325 comp. 

agosto 1917, per ferite multiple da scheg 
gie da bomba da areoplano, transitàva 
per Codroipo. Le case e gli edifici pub- 
blici erano imbanidierati. La;salma era 
giunta da Redipuglia, ricevuto dai pa- 
renti ed afnici @ veniva trasportata a 
Pozzo sup paese, per. esser in quel cimi- 
tero seppellita. 

un piechetto del Lo, Gruppo del 5. rèeg. 

P..C.,.da un piechetto, del 2.0 Fanteria, 
dalla. Milizia. Nazionale, 
del Fascio di Codroipo, Pozzo, Gradi- 
sca e Sedegliano, Dalle sezioni ex eom- 

battenti di Pazzo, Goricizza, Codroipo; 

Pantiamicco, «Rivolto, Gradisca, Sede= 
gliano,; Flaibano, e dalla Società: Mutuo 

silli. La seolaresca con gli insegnanti, 

l'assessore Barazzutti, la banda di Pian 

taniceo ed una gran folla di popolo. 

lebrati i sacri uffici, finiti i, quali, il; 
corteo si. rieompose e si diresse al Ci- 
mitero. Giunto, sulla piazzetta. della! 
Chiesa di S. Rocco, la truppa formò il; 
quadrato, ed il sie. Baldusso Antonio     

rebbi più facilmente i fenomeni cel Testi, 

Paini gii 

ex maresciallo per merito di .guerra, 

più Dificiliaento, eci fera DOrSe, un riverente a Rioteraoi Saluto a' Prigioniero divino - uscì, per mano del 
Ir, Agi La La ai see a g 

} s sa RR BASTA RR A porte 

cinquantina, il Consiglio d’Amministra|, 

mitraglieri Fiat, mort, sul Carso îl 10) 

Il corteo, era composto dal. clero, da 

dalla. sezione 

Soccorso; di Sedegliano, tutte con ves-| 

Nella chiesa ‘parrocchiale furono ce-| 

nome degli ex combattenti e della po- 
polazione tutta. 

«Duilio nostro, disse, la terra che ti 
vide nascere i sia, leggera coltre ai tuoi 
‘resti gloriosi, la Patria, alla quale tutto 
desti ti dice che il tuo sacrificio non è 
stato vano, noi tutti ti giuriamo di di- 
ventare sempre migliori per far sì che 
eli ideali di giustizia, di libertà, di fra- 
tellanza per i quali tu, con sicura fede. 
in un avvenire migliore hai combattuto, 
hai dato la -tua esistenza, Vale!» 

La cerimonia si chiuse lasciando la 
popolazione profondamente commossa, 

VALLENONCELLO 
Pel Cimitero La 

Purtroppo le cose vanno abbuiando- 
si e le concepite speranze mimacciano 

di tramontare nuovamente: Triste de- 
stino cui dovremo del resto essere abi- 
tuati e rassegnarsi. Si sperava di ave- 
re finalmente un nuovo Cimitero o il ne- 
cessario allargamento del vecchio dopo 
una lunghissima vergognosa e inqualifi | 
cabile indifferenza. Ma se-Diy non prov 
vede non'avremo nulla. Così del Cimi- 

Scuole e di tutte le altre cose, che si re- 
clamano giustamente aniche ‘dai gassi. 

Povero paese, tu sei dimenticato 10- 
fi, oggi...\e forse per sempre? 

tero, e così non va ‘dubbio sarà delle | 

Sacerdote, dal S. Tabernacolo, per be- 
nedirci. 

La benedizione divina prosperi la no- 

stra organizzazione. 
La riunione si sciolse salutando la 

Presidente diocesana al canto dell’inno 
della gioventù femminile, 

| Nuova Filiale 

Finalmente la filiale del Credito Ve- 
neto ha sua sede stabile ed è situata 
proprio in luogo scentrico del paese, Il 
24 p. p. venne benedetto 1’Ufficio. 

E”. un bell’ambiente, modernamente 
arredato; ma quel che val di più si è 
che l'Amministrazione è condotta con 
somma diligenza dal carissimo amico e 
concittadino Guido Lozzer, tanto che e- 
gli ha incontrato in paese e comuni li- 
mitrofi ben meritata stima e simpatia, 

it modo che questo Istituto; ehe ‘in bre- 
ve tempo ha avuto sì notevole movi- 
mento di affari, dà: affidamento di mag 
giori promesse per l’avvenite DI 

Si avverte imoltre che debbo Ufficio 
compie ‘tutte ‘le operazioni -di ‘banca, 
per comodità e nell'interesse di tutti, 

TOLMEZZO 
Uno stabilimento per il commercio 

e la ‘trasformazione industriale. delle 
frutta. —H' Consorzio A orario Laope- 

tivo di ‘l'olmezzo ha preso - Viniziativa   VIVARO 
Acquedotto Consorziale 

8. E. il Sottosegretario di Stato al 
Ministero dell’Interno, on. Aldo Finzi, 
alle. premure fattegli dall’on. Biava- 
sehi avv. prof. Gio: Batta, per un sol- 
lecito espletamento delle pratiche ine- 
renti ala domanda di mutuo per l’a:qae 
dotto ha così risposto: 

«lue domande dei Comuni di Hunns, 
Arba e Vivaro, dirette ad ottenere la 
concessione del concorso dello Stato sui] 
mutui per l'acquedotto consonziale, te- 
sità pervenute dalla Prefettura di Udi- 

ne, si trovanò già in corso di esame. Mi 
torna gradito assicurarti che questo Mi- 
mistero non mancherà di provvedere pei' 
Ia parte di sua competenza, con tutta 

sollecitudine». 

Speriamo che l’interessamento spie- 
gato dall’on. Biavaschi insieme anche 

all’on. Ciriani, conseeua alla pratica la 
celerità eni merita il bisogno da cui fu 

iniziata. 

PREMARIAGCO 
Sepra di S. Filomena, — Domenica 

4 marzo ‘nella circostanza della, tradizio 
nale Sagra di S. Filomena, si farà pure 
l’imaugurazione del Monumento ai ca- 

duti con l’intervento delle autorità ci- 

vili e militari del Mandamento. 

Il montimento, opera dello scultore L. 
1 
Zugolo di Udine, è un riuscitissitio la- 
voro. Verrà a perta una Pesca di Benefi 

cenza per coprire le spese del caro ricor 
«do con numerosi e riechi doni. In Chie|- 
sà musica tomadiniana con cantoria € 
quintetto d’archi cividalese, in piazza 
concerti di due distinte bande musicali. 

ANNONE VENETO. 
Festa. —- Giovedì le circoline di An- 

none V., che sì disposero a preparare 
una lieta accoglienza alla Presidente 
diccesana Sig.na Teresina Fabroni, ve- 
nuta a portarci la sua parola animatri- 
‘ce; onde abbiamo da proseguire con'co- 

raggio nel lavoro intrapreso. 

  
munione generale del piccolo stuolo di 
giovani, che auguriamo cresca non s0- 
Jdlamente nel numero, ma anche nel de- 
siderio di.irarre dalla vita .dell’organiz- 

zazione, la forza di perseverare nel be- 
ne, e l'entusiasmo. per compiere, con 
(Spirito di cristiana abnegazione, un. po” 
di apostolato tra le anime. 

Ln Sig.na -Fabroni,, dopo di av: 

scoltato un. breve, affettuoso indirizzo 
letto dalla Presidente del Circolo loea> 
le in cul rmgraziava.. anche le giovani, 

che aderendo all’ invito le avevano ono- 

rate di loro pr amenza, parlò di orgHnizza 

Izione è spieeò gli Suopî di un gircolo 

ifemminile, rispondendo ad I ob- 

iblezioni, <> 

La, festi cciuola, terminò con una bre- 

ve funzione Eucaristica, nella quale il 

  
| 

  
  

La eiornata. ebbe principio colla Co-4 

per costituire una Cooperativa a 1 

una migliore utilizzazione industrialo 

e commerciale delle finutita,' fanghi, 

piante aromatiche ed altri prodotti ni 

turali della montagna. A rendere più 

facile l’opera che stanno per: intrapren- 

dere Ì ‘bravi frutticoltori della monta- 

inte STVerTÀ ie Istituto Pil ovinciale 

Montana il quale, a mez- 

Sezione di Tolmezzo, han 

gna, 

chi ia Vi . 
IUCORODI 

zo della, sua 

già allestito al ripuar o un progetto 

per le seguenti lavorazioni è 

È Ricevimenti O, CORE imballag- 

gio e vendita, delle frutta allo stato fre 

sco (mele, pere, sus'ne, fr: SA ecc.) ; 

II) Tra sformazione in sido di quel. 

le scadenti o comunque non utilizzabi- 

li allo stato fresco; 
III) Trasformazione in acquav te 

dei sidri nom commerciabili ; 

IV) Trasformazione in Siwowitz, 

Kirsk, Gin ecc. dei liquidi alcoohci ot- 

tenuti dalla fermentazione del succo di 

susine, ciliege, bacche di ginenro P0e.; 

V) Preparazione delle essenze pro- 

venienti dai frutti, bacche e piante a- 

romatiche e medicinali; 
VI) Preparaziona degli sciroppi in 

genere e di quello di lampone in Re 

ticolare; 
VII) Preparazione delle frutta see- 

che e particolarmente delle susine; 

VIII) Essicazione ei commercio dei 

funghi, 

di 

frutticoltori allo scopo di provvedere-2 | 

i asportarono le tavole, affinchè queste 

do del gin golare avvenimento resterà in 
cancellabile nei loro cuori. 

PORDENONE 
Conferenze agrarie ai soldati. — Il 

Dottor Bubba, Direttorè della Cattedra 
di Agricoltura di Pordenone, nel eor- 
rente mese terrà un Corso di lezioni a- 
gricole ai soldati del Presidio, Lia prima 

Conferenza ‘sul tema: — Dopo la Vitto 
ria delle armi, la vittoria. del orano — 
verrà tenuta in Caserma all, Comina nel 
2iorno di Domenica, 4 corr. alle ‘ere 10 
ant. 

Llazioni ‘alla CORI Op. “anzi: CA. — 
\Tetri_ Sera,.al Consigli > della Cassa Onpe- 
maia Gattoliea nominò presi idenae il sig, 
Barbesin Carlo e .vice-pri osid. il prof. 

Natale Dui "cg_h3 deciso.di tr: asferire la 
Sede presso Uffa o della Cooper ‘ati Và 
Agr icola. sita. in Viale D mberto. Fi, YI 

cino la pubblic a Pesa, 

+ Santaressa Domenico 

di Duierd'anni 836. che fa servizio a do- 

mic la trasporto merci.delia nostra cit 
tà; Mentre stara calcando una botte 

vuota; in.viasdel. Castello cadde in ma 

lo medoe pas giducendoesi EHE ferite alla 

mano sinistra, Ne avrà per uma dieciva 
giorn, 

Injfontino. 

geanblea generale ordina sa dei soci. 

‘Dopo FEPrE ov azione del bilancio 19221 

sl elesse il Cons otti }d "ADV nistrazione 
wr mat 
vennere nominati i CAV uff Federien 

Marsilio presicenté; Cox utt, (Giovanni 

Centazzo, cav. Lucio Battista Po- 

letti, ui Paolivo Iem e comm. Pio Mo 
rassutti cen 

RORAIGRANDE 
Coduta mortiule. — Certo Fabbro Livi 

fu Domenico d'anni 69 da Ronche 

di Fontanafredda, ritornava da Porde- 

none a casa a piedi. Nelia prossimità 

di via Michelangelo Gripoletti e prec'- 
samtente al ponte Bretella della strada 
proviue ciale, mentro si accingeva ad um 
bisogno corpor ale, cadde im tas mo 

do n: fossato battendo la tosta in una 

ppiesa, Tl povero womo rimase mort) sul 
colpo. 11 cadavere tu trasportato Il 

questa cella mortuara. 

l'urto. — I ladri rubarono dodici gal 

line alvepgr. aero Sina. Ls guardie, 
dovatesi sul posto yilevarono che il pol. 

lalo era vuoto e‘ he i turfanti ave- 

vano costruito una passerella con delle 
tavole per agevolare la loro... opera- 

zione. Quei manigoldi però, con molta 
\astuzia, nel pomeriggio, dalla 12 al: 
13, ritornarono sul posto del fur'o o vi 

tekiCri 
3 

gu 

non patessero dare alcun indizio agli 

indagatori.   L'Istituto Provinciale di Economia 

Montana provvederà con | suoi mezzi 
‘alla costruzione del fabbricato ed al- 

l’acquisto dei macchinarî necessarî 9 

To stabilimento, qualora la cost:tuenda 

cooperativa ne assuma la gestione. 

Data l’importanza che indubbiamen- 

te andrà ad assumere tale stabilimento 

non vè dubbio sulla sicura e larga pat- 

tecipazione alla costituenda Cooperati- 

va; dei frutticoltori tutti e Celle perso- 

ne ed Enti” che hanso a cuor Ji Tide 

glioramento economico ed agricolo de 

la montagna. 3 

VIDUBIS:-...c 
dio E uraristico. i Da riti a 95 

pross pass. si ‘chiuse in questa! frazione 

il. triduo Uca aTIstico egregiamente da 

Don Missio, paltoco di Rodeano. Riu 

Sgì vel ramente: un trionfo per Gesù m 

Sacramento; Numerose le fs Come 

nioni durante Ì tro gu on nl, ma Si “eicia) È 

monte nella dome: ica alla comun ft 

generale, Ù 
Purante quasi tutto il giorno la do- 

menica iimase esposto il Santissimo 50- 
cramento’ per Ja pubblica adorazione ; e 

grande fu il concorso lei fedeli 

ele ore divisi in © 
adi 

n 
TE Via dorsns Ces sta tut 

tegorie : padri di famielia: madri: 
vani, olovinie e fancinili. La cena. 

rona della festa sci futa processione per | 

Te vie del paese fn mbzzo a tn nimbo di 
lumi, fuochi e bengali, La svAdisfazio 

oo 

geo     ne dei buoni fedeli fu piena s il ricor] 

TORRE di dali 
. 11 Sindacato Cotonicri domenica ten 
ne adunanza, Partareno il Segretario è 

sig. Ferrari. Fu rilevato che per lo scon 
a sciopero di giugho furono dati 

CR per 2000 în, ha al'rettante Te 
stano quasi in cassa. Tutti i spcir a le 

operale rinnovaroni il «ronosito di te- 
nere viva e compatta la loro organiz 

zazione, (Gli DDA C \sanno che Te ‘lori 

quote non vanno sperperat®. Quelli che 
hanno buon senso e -Che furono deila 

lega TOSSA . det o'aprire e gli occhi. 

<PASTAN Schiav onesco 

aac Tu a Orgnano. 

Domenica, prossima. 4 Crt. il dot'. 

Dorta.della Cattedra Awmbulante di o 

gricoltura di Udine, terrà alle cre 1) 

una ;conferenza su Argomenti, vari. chi 

stagionerizi Orgnano, 

E! 

— 

dk x EA one 

Brevi dalla Provineia 
A Ntmis venne denure ata ta 

erulla SER inthtemme: Mors 'Risaeliei 

alla sionora Bressan Gima sd’ 
cirea 400 hire di tovaglie, 

  

40 

a umi 34 

l lenzusla ‘eee. 

did A rbegna fu antevatò certo Silvio 

Mainardi eiò calzolaio ad Ud te ché 

vendetta un pastrano al sig. À no Lo 

dussi per 40 le dopo av ceto 5 bo 
proprio padrone. 

Il Copernico moriva il 23 maggio 

sdllotititi Grafiche ebbe luog »o.l'As-|Banca Cattolica di Udine, val lendusi 4} 

la facoltà concessa dal disposto dell'a! 

    

zione comunale composta da popolati 
liberali. 

A Gemona Bess sera il dott. VI 

Montini terrà la 23;a lezione sul t09f 
L'età dell'Arcadia e V800, 

A Canale di Grivò (Yaedis) dom 
st inaugura la bandiera dei combi o, 

A Sequals tra breve verrà ina uguk pi i 
"Asilo Infantile. 

Ad Adegliacco Valtra sera il faschk, 
Mauro Francesco si recò in casa di 

to Mario Moretti per sequestrargli i! 
cile che deteneva abusivamente. I 
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Tua 
retti si oppose; ne nacque una zuffa.thè un 
entrambi i contendenti rimasero fe 

A S. Daniele vennero arrestati ‘101 

dividui che vendevano a povera ce Dl 

contratti di lavoro per la Franci: 
A Rive d Arcano per lo scono 

na mind né astonata in un tronco 
bero un pezzo di leeno colnì certo DIP 
si Giovanni d'anni 58 spezzandglii 

10 des 

U 
I sol 

) ‘altra 

zi I 
anni 

  

Li + ra Sport 
comi ve, Venne cena o all’ospeltami 
di Udine e accolto d'urgenza. er di 

VII APERTI TT — ————_—__——_—__—— it ) I 

Rubrica Conitreteta lex... 
n RR i i ei 

; Menzi 
Curatori definitivi la 

Il tribunale con sentenza di oggi ip" SA] 
rominato curatori definitivi, l'avv MPSte 
vanni Battista Maroè nel falliment0@® gio) 
Leperre Antonio da ine e l'@ | Peh! 

    

   

  

   

  

    

ni fe sul 
sb agi 

Riment 

1 0 Mpag 

Gino del Missier nel fallim 
ta Enrico Turolla e figli 

Borsa di Milano 

Rendita. 70.75; Consolidato 86:427@Mevo . 

d’Italia 150,50; B. .Comm:areiale Alione d 

Credito. Italiano 722; Banco di ROM n. 

6 della 

  

   

    

tai 

9, 

104. P qui 
CAMBI: Parici 126.40; Berna 390.1 Ò per 

Londra 98.05; New York 20.23; Bel Vla sità 
Apo o | è 

no 0.09.25; Vienna 0.03; Bukarest ®Muancg 
Bruxelles 111. 25; Madrid 325.50; Piu sta 
Ca 62. ; Brio, Y 

Borsa di Trieste SS 

Rendita 76.40; Consolidato 86,204 * Ils 
Missi @ 

GAMPBI: P arigi 126. 50; Londrà gf 

New. York 20.70; Berna 39 >O:; Amsti Tu be 

  

   

   

  

     
   

  

     

    
   

   

  

i ct Beftifiò 0:90 - Bukarest 9Alfno R 
e 80; Vieniia 0.02.85; Bru pre 

tw: Tit. nf Sche 
$ 1 

Sé "Ra" a rare “PAR e] i 

6 ‘ Ti 
Banca Cattolica di Udil n dti] 

SOCIETÀ ANONIMA bre - 

IRliati, 

AV NI È WES © fisti 
Il+Gonsiglio d’Amministrzione dél bisan 

"a Qu 
VIa! 

da 

;b.dello Statuto sociale, ha delibera? .) Ients 
richiamare tar totità del capitati 900 

le contemplato dallo Statuto, crnetli d 
do le restanti ‘30. 000 azioni per e comp) pve 
sive L. 900.009, al. valor nominale lanj 
30 cadauna fruttifere dal 1 rosi Mtazio 9 
1923. a Oi, 

Ha riservato agli azionisti il rit x S 
di acquistare al prezzo di emissione, È na 

interessi, ire azioni nuove ogni seite Phio 
sedute, a mozzo domanda che do-rrà ‘| 

sere presentata alla Sede Centrale de 
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Pak D 
Banca entro il 15 Marzo 1923 af < s 

Il versamento dovrà effettuarsi hi îlo si ‘ 

più tardi del giorno 31 stesso mese: bi 

Udine, 1 marzo 1923. 

per il Consiglio d’Amministrazion! sa d; 
‘QI 

1l Presidente Drven, 
MARTINUZZI cav. FRANCESOO) — ; 

=x fx 
Il pat 

[priv di Cosmo di [di 0 Edo: 

e FAUGNACCO | Pow 

Avviso di Assemblea. Bi 
E’ convocata l'Assemblea sener@®. son 

dinaria dei soei della Cbop. di COnPfRì d’ani 
di Nogaredo e Faugnacco, nella sedime 
ciale, locali latteria, il giorn, 18 M# 
1923 ore 13 pomeridiane per delib@*f 
il seguente td h Certs 

: i uti ORDINE DEL GIORNO: dB pg 
1.‘ Modificazione degli articoli s Blo su 

dello Statuto Sociale; Bice 
2. Approvazione del bilancio 1°Mfinstrg , 
3. Relazione dei Sindaci5" mont 
4, Nomina delle- carielie Socialttfknzion 
5. Varie ed evguugli. ‘p 

NB. — Trasceorsa un ‘ora da que SE 

sata, l'Assemblea passa in seconda f@ 1 Mò 
vocazione e potrà deliberare con qiffSmpre 

  

   

  

     

    

si numero degli intervenuti. Sento 
Nogaredo-Faugnaceco, 2 marzo Corre 

Il Presidente ABU RI hire a 
2a sio) 

È Vunqu 
Osta as 

+ Gion 

i Poi 

il mo 

     
    

    
    
   

   

   

        
   

          

        
         
     

   
      

        

       
    

     

   Cossiusi edi litsso in tutte le 6p cd 
tà' di ‘legni. Lavorazione accurate | 
segria a domicilio. 

"PREZZI (I ‘ASSOLUTA CONOR an 
Specalizzata  Falbrica ‘AGOSTINO CI 

Udine, Via-Tricesimo, n. 19 

Recapiti presso il fiorista (jaspii 
Via delle Posta. n. £ - TelefoP! 
Per la modicità dei prezzi 

concorso per la fornitura delle 
Comune di. Udine. 
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Specialità bare da trasport® 
Sarcofagki di lusso 

Si assumono ordinazioni: di gh! 
in fiori freschi e in metallo, 

        

     A ARR si è dimessà VAmm: nistra 
   
   



  

   

  

lee TOA NARDI 1471 ER IPIND RI OPPIO ME 

NEPFRENAMAE TENZA VON SSRALPALE IDONEE IENA TO 

È MAO i earn e cei n 

tt. Ul 
ul te dI Die cenno 

IL] isa În Piazza: Conlarona 
Lori notte, non si sa precisamente per 

leli motivi, scoppiò una lite violenta 
a il giovanotto Selan Silvio di Giusep 
Carlo d'anni 18 abitante in Vicolo 

ig n.4e un’altra ventina di gio 
sin Piazza Contarena. 

dom? 

batte I 

agri 
   

     

    

     
    

    
   

    
    

    

   
   

fa 
fasci, È 

di 0° 

phi i}! 

e È fa Il Selan ebbe a subire dei pugni non- 
"i. si sil è una ferita d’arma da taglio al brac 
i al 9 destro suaribile in 12 giorni, 

a 2] Un furto a Passons 
DAI dl prot ienoti ladruncoli penetraron, 

co 0% See, nell’abitazione di certa Le 
fo DÈ i SR fu Valentino ved. Floreani, 
rdgli Bis 0a Passons, Via Cotonificio ed 
5100) rtarono una quindicina di chilo- 

Ein di. carne suina ed altri ceneri 
tun danno complessivo di 800 lire; 

cd ue triestini... panico 
i l'eranientelor o non avevano brutt 

tenzioni, Dovevano poi; anche, pal ea 
Qpr la natia Trieste, ma il male 
Rion sapevano a ca ora il 

(vv lente di strano il 
sento giornale? 

n 1'#f Peh! molte vol te, a onor del vero, an 
È lla! Re sui giornale l’orario delle Ferr ovie 

‘sbagliate; Unica cosa chiederlo diret 
Fuente iu Stazione, Ma allora i due 

co pagni si trovano in Via Ippolito 
42 MNevo 0 precisament, ll'obi le Mione del e e accanto all'obita 

Rol In5 bel sE zi Giuseppe fu Valter 
4 Bic ci Si "sò uno dei due, chiede- 

3901 biocco I è la porta entrò al n.9; n 
| Bell È lt cireospetto e quardinizo |. 
st ghi AZIONE si agoravò, precipitando, 

ozzi in persona lo scorse 
Mance il sig. P 

e. Il triestino visto il proprie 

si è che 
treno partiva. 

tutto ciò: guardare 

LE}, 

  

: Pin Shuipor 

Ùtio, ii 
dott a A tutte cambe come fosse sta 1 

È SS in, qualche tlagrante reato | 
a Q 7 y n 

6.20: sj Sig. Pozzi giù dietro a lanciargli 
a 910 È è a rincor rerli. Pai: 

ì bDrey DELre 
msi! Deve si radunò. gente, Il vigile ur 
glo Rizzi Tuigi vista ly fuga e la ba- 

aruxti Po Si mise in corsa pure-lui e.... toh! 
; Du gie del destino, mentre ‘corre 

le tries timi perdettero due gri- 
Uaelfi fà È 

Jai! Li dda finirono di correre in un 

È RA erano penetrati per Tar per 
leliati ee e..dove. rimasero imbot- 

} fiestint, Opracciunse il vigile e i due 
"Il. certi Pinta Biagio di Valentino 

s dell ne Dante fu Pietro, vennero purta- 
o de Que: paia a veder l’orario delle Fer 

ro 
va- 

  

   

  

     
    

  

ell’ o a 

e 18 

co a asportare del la merce 
nel ; da un: carro ferroviario 

o di i “îSo le 19.30 dell’altr ‘a sera dai guar 
"eDi no, 3 di ser vizio allo Scalo Sacco della 
i Ferroviaria scorsero un indi- 

diri Che si allonta: lava lungo.ì.binari 
ne, Pi Os ina damigiana sulle spalle. Ha SCO- 

43 

) 

ite hi dj luto Vistosi scorto abbandonò la da 
rà ch a Ss fuggì nel cortile di certo Za 

e dl; Ùì une dei guardi ani, il sie. Zampa clie 
SSuì entrò pure nello stesso corti- 

si si ao Un sarzone dello stesso Zabai 
ese. o inmocente ma che venne 

ì Uon eonto tradotto (1 care 

La 
1000 n ia timigiana era stata asportata da 

inve SE Crroviario presso il quale si 
300) ne pure un sacco di zucchero 

@: ermi per misure   
pt promo dei RR. CC. 1 l’altra not- 

D Edoar e all’arresto di certi Comel 
° di Gio. Batta da Magredis 

diciottennte e Mattielis 

ugenio, di Attimis d’anni 

Tovvisti di mezzi e recapi- 

tale Vittorini Rosa di Lui 

a Nimis'che girava clande 
i viali, 

ORinawrenzione. 
Corta fl Tea 

pui n. 24 cel afia abitante in Via Li- 

UP. im coritra Posta ieri, dagli agenti 

lo 4 sul. zioni venzione giusta l’arti 

192% ue e case che telo; molte i queste per 

1} stra.ei sà dovr Dullalano e infestano la 
i onteri Tebbero. venir abbondan] c 

“Satercon esemplari contrav 
e cosa di più, 

   
   

    

w È nonchè di 
È d'anni 19 

ff inamente 

id 

I Motorie St ‘eg 

ftupre tenere Mue: Li Gili dovrebbero 
Vu hat >.una & 1 î ento Foster, In SFR scatola di Vi 

correrà. di urgenza e momento vi 
e 

lore applicazione imm n 8 è la mi- 
Medi aa 

“asioni, seottaturé e già di fe rite 

estoni, -— “Vun a 3 queslire 5 (bollo 
ky com; e day 

3 Posta, aggiungere 0.50 I e Per 
i Giongo, 19 Cappuerdi Milan, (e) 

Polizia e vigilanza trbana 
tatistica opel ‘azioni comin 

Bi Il mese di febbraio 1928 
Negok 
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‘| Esposizione, 

te duran 

     DIRE VER TRE VETRI 

RAEE “Pa Prnara 

vai stia    
Cose scolastiche 

Dalla locale Sezione Magistrale «Ni- 

colò: Tommaseo» veniva ultimamente vo 

tato il seguente ordine del giorno e tra 

smesso con Viva ri IO Rs rdAziONE al 

presidente dei Consiglio ed al ministro 

della DL: 

ORDINE DEL GIORNO: 

La Sezione Magistrale della «Nicolò 

Tommaseo» di Udine 

Visto che si rende necessario pruvve- 

dere ‘a una riforma della legge che re 

gola attualmente l’educ ;azione degli Or- 

fani dei maestri; . san: 

Ritenuto che, per evidenti ragioni pe 

dagogiche e morali, è bene che tale edu 

cazione avvenga nelle rispettive provin 

cie alle quali gli orfani appartengono 

per nascita 0 domicilio. 

Fa voti: 

1) che 

sotto il contr olio 

prossimi congiunti degli orfani 

\ 

avvenga 

    

l'educazione stessa, a VVelloe 

del tutori e Ati più 

mi: a 

2) che sia per ciò, abolito Vistituto 

burocratico nazionale a tale scopo ora 

esistente; 
a borsa 

la 

DL 

3) e bei ogni orfano goda di un 

di studio per la propria eduei zione 

suale dovra essere affilata a istituti] 
vinciali da designarsi su pT oposta dei 

congiunti di esse, o, quanto meno, del 

consiglio si famiglia in accordo con uN 

Comitato provinciale costituito da mae- 

stri. 

‘ Sia dall’uno come dall’altro Ministe- 

ro pervennero all’on, Biavaschi, che 5 

era vivamente interessato, le ggsicurazio 

ni che i desiderata della; Nicolò Tom- | 

maseo saranno tenuti in debito conto. 

Adoperando nn coltello 

il ventiduenne Manzoni Renzo si produs 

se ieri una ferita da tagliy all’ indice 

della mano sinistra. Venne medicato al 
nostro. Ospedale e guarirà in una v enti- 

na» di’ giorni. i 

La caduta di una piccina 
La; piccola Veèchi Assunta.di anni tre 

di..Davide. cadde accidentalmente bat-. 

tendo ‘la testa sulle pietre e producen- 

dosi una ferita Jacoro contusa alla re- 
gione frontale giudicata suaribile in 15 

forni: . o 
DI 

Giovanda dAMo Chaferenta su 
Domenica, 4 corr. alle ore 20.30, la 

signorma. Maria Fagarazzi, Pr esidente 
del Circolo G. F. C. locale «S, Giovanna 
d’Arco, terrà, nel Teatrino del Carmi- 
ne, Via Aquileia 51, una conferenza 

(con ‘proiezioni), su «Santa Giovanna 

d'Arco». È RA 
L'ingresso è libero a tutti. 

Padiglione del citi alta Fiera Caimpionaria 
di Milano 

Mentre a Miao la costruzio.e del 

Padiglione del su genlaje. fu 

lmprov visato progett: } di { nostro ail ‘hit 

betio ing. Gilberti, sca ‘erigendosi (te 

sb zioni già ne tute), al Cos 

mi itato, sia A O i che a Gori izia, peli 

le astessoni d invii 

a 

PETE 

SOnO 

{ Vengiono NUMEeToge 

sic ed. CHL 31 
di Condidis ci rrega di far presente 

al Friulani che, pur essendo doveroso 

per tutti di vatteg ipare a questa IMPo" 

nisi, affermazione friulana; dato 

il carattere rappresei natio RE 

glione; i campioni ammessi dovranno 

avere dimens'oni limitatissime, ©9 ì 

che, più che. una mostra per .sonale, 

apreesentina nell'insieme lo SÎIZ0 

rocutiivo del Friuli. 

Occorne anche tener presente che © 

troviamo di fronte. ad una Fera. 

uma Mostra FOMIRAELO slale e non ad 
7 

che des’ essere par es” 
ante 

a a 

luna 

(i 

la i n facile ed abbond 

produzione dei carla 8-0 

Ta fine il ('onutita È Tesnc lerebb 1 “he, 

snecialmente per E parte agricola che 

forse in questo momento avrebbe da 

compionare, fossero. rredisnosti dei 

prospetti, dei diagramini o delle altre 

indicazioni pra Abe dalle quali apra: 

rissa il progresso premete o delle sin- 

gole aziende, con spec jale raftronto Te 

questo sarobbe assai desiderabile) fu 

le condizioni di ante-inyasione, que’ le 

i ce aitusil 

Bn chiaro che essa. ha caruto fare 

i) Friuli anche bitl'ataàtis3 iuto 

overnatiyo, : 

Specialmente agli Enti, così agraz 

come industriali, viene.ftatta calla rac- 

comandazione per queste vi. Mostrazioni 

grafiche. 

‘L'orerio dei barbieri 

= Gion edì sera nella ,sala dell’ Albergo 

«al Telegrafo si riunì lamuova commis- 

e MUD CO 

  

coi mo & 
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lo, | 
den, 9 ; idem Cani do; 

n velocipr di bi la 
Ì lipòso festivo.7,; 
Ssti. ( ui hi di-mendicanti: 14: Denancie peri 

FR) Comuni seguite da ‘arresto 8; Deal mn 4a, è x 6) to sie permcontram. disposizioni sulla] 
e di. ; Accompagnamento di persona; 
te da malore 4 Totale 200. 
Ta le 44 contravvenzioni. al rewola- | eh ì, uto d’igiene deveno considerarsi 25] 
cdendinzie all’Antorità Gindiziaria dr 

idem Foe Iaia 

autovercoli 114 
“} 
Ì d " 
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sione eletta nella ultima assemblea £e- 

nerale dei. proprio Lari barbieri di Udî- 

‘me. Ad essa si uni, pure;a ommissione 

idem mercati 17, si composta di nove lavoranti che.di buon; i Go0Ornét; Malignani be; Malignani Ci. 
grado accettarono di coadiuvare col lo- 

ro operato l, commissione padronale al! 

l'ucpoe di far rispettare integralmente, 
l’ordrio-firmato a la variante votata 2: 

Maggioranza per la chiusura estiva alle, 

ore 14 nei dì festivi, 

Si notò ad. unanimità una ammisti ia 

per.varii contravventori, pendenti pres 

ivendole sorprese a vendere latte in! iso unrlesalée: e, si stabilì di comune ae- spicua somma, < 

e e è del tutto scremato ed annae- Ort lo un’opera sana, onde venire’ allo 

iscopo di far cessare quello stato di ma- zie e da serie difficoltà, 

medesi- i 

xi chel 

e 

mà 

lumore creato causa pochi dissidenti di 
qualehe rione che male osservando 1’o- 

raro, vorrebbero imporsi alla. grande 
maggioranza. 

‘ La sana opera delle due commissioni 
nutre, fiducia .di addivenire ad un ae- 
comudamento perfetto. Speriamolo. 

Venditori di latte in confravvenzione 
L'Ufficio di Polizia Urbana; comunica 

l'elenco di venditori di latte dichiarati 

in contravvenzione o denunciati alla Au 
torità Giudiziaria perchè trovati con 

latte che dal risultato della analisi è sta 

vo accertato del tutto od in parte sere- 
mato od annacquato. 

(Dal 1 gennaio al 28 febbraio 1923); 
Virgilio Lucia abitante Remanzaceo - 

Rusponi Gemma abit. Vix Grazzano; Vol 
linia Agnese abit. Terenzano; - 
Lucia abit. Remanzacco: Pozzi Gir 

bit. Via Manin; Pravisani Angelo abit, 

Via . Madonnettà: Mesaglio Silvia abit. 
2a Qnacco ;° Driussi Enrico abit. Pagna. 
co; Basandelia Clemente abit. Cormur 
Das Cozzi Guido abit. Via del Tiglio. 
Venuti Marcellina abit. Plaino (Pagnae 
20); Groppo Lucia abit. Remanz 
Della Giuditta abit. Cormor 

su; Cuberli Umberto abit. Branes:; 

Gli Beatrice abit. Piazzale G. B. 

1( 
At 

10 
Bj 
iI 

Za 
À TO: ‘@ 

| 

I 

È 
uic & SN o 5 

dBGCO > 

Bas 

Bor 

Cel- 

Rossy 
lai 

la; Transoni Severina abit. Cormor Bas 

sO; i Veroniea abit. Via Tori 

no; Lodolo, Marcello abit. Via Pirano; 

Siroppolo Amna abit. Colugna; Driussi 

Enrico abit. Castellerio ; Groppo Anna 

abit. Remanzacco ; Merlino Albina abit, 
Paonacco ; Calligaris Arna abit. Plaino; 

De Vit Onorina abit. Cormor Vito ; Rrius 

si Maria abit. Castellerio. 

Le vennere 

vigili sai ritari. 

Ii Sac. Ridolfi all’estero 

Sappiamo che il Sac. Ridolfi, diretto- 

re del Segretariato del Popolo, è partit, 

in missione per il Belgio la 

Francia settentrionale. Scopo del suo 

‘viaggio, che è il quarto dall’agosto p. p, 

in poi, è que lo dell’ assistenze 

morale- religiosa 
al nostri emigranti, 

operazioni compiute dai 

e 

o 

Ha si trovano colà. 

TL Sac. Ridolfi:in 

vinto che da oltre 20 anmi procura di: 

leviare Je miserie del popolo lavoratore, 

a un vero apostolato di bene 

dando assistenza al nostri opera 1 all’este 

“che del Segretariato del Popolo ri- 

era altamente caritatevo 

nome del Seoereta- 
n 

CÀ 

assolve 

Lo 

conosenne t« 

le. 

LO 

Il Segretariato, 

Società: Operaia: Cattolica di RIS. 
Assemblea. — Domenica 25, riuni- 

vasi il Consìg iglio in seduta na Li 

siedeva l'adunanz: il Presidente Apro 

Da Pietra. 1! segretario della sore 
sig. Raimondo Zorzi “diè lattina del 
precedenti verbali. Indi 11 revisore ai 

conti sig. Saccavino Privato soticpose 
al C consiglio per la sua approvazione il 

resoconto amministrativo del 2.0 seme- 

stre il. quale fornì i Foeniene estremi: 
Entrata comp Des It, 1047, uscita 

id. tu tà; ECO: compre kovi in esse 10. 

1. 540 state cilento a soci infermi, de- 

ficit it. Li. 192.40. 
Resoconto che venne ad vrianimità ap 

provato. Il Consiglio pci deliberò di con 
vocare 1 soci in assemblea generale la 
Domenica 11 Marzo ove verrà data let- 
tura della relazione economico-morale 

1944 nonhò verrà sottopo-to alla appro 

vazione il resoconto amministrativo ar 

nuale stesso anno. 
Deliberò. pure aprire. in detta assem- 

blea la sottoscrizione fra i soci presenti 

; [nei riguardi del Coneresso Enearistico 
del p. V. settenabre. 

Venne delegato il socio Saccavino Pri 

x 
Dial Ve a 

Di 

vat, 

dalla Società. 

Il Consiglio a suo malincuore. in for- 

za agli articoli 11 e 40 dello Statuto do- 

vit pronuneiarsi per la radiazione dei 

socì morosi di oltre una annualità, 

Inoltre deliberò rinnovare il ‘contrate 

to di assicurazione mobili della Società. 

Lia Presidenza comunicò al Consig lio 

aver ideato di convocare i soci ad una 

festa votiva al Santuario della B. V. di 

Ribis stantechè in quest’anno ricorre Il 

1. Centenario dell'istituzione del Car- 

melo. Di questa delibera il suddeto sta- 

bili di dare partecipazione all’Ordina- 

rio Diocesano onde ottenere la sua ap- 

prov asione. Il Consiglio fece voti che al’ 

più presto ci venga nominato il nuovo 

assistente ecclesiastico di ‘eni 1, Società 

è priva da oltre un amno. 

Beneficenz 

Tanno ve 182 tto alla. ‘DAL F, ner k scr i- Ha P 
zione fra-.d #0ci «ad memorizino» della 

defunta sig.ra Anna Sturam wed, Ca-   
pTné PS Is 10rciascumo:isignori:: I, Rub- 
! b azz SEA Ferrue » PR Picò, Spezzotti, 

iMar n i Beieht, Men eovich, Coceani, 

'G. Biasutti, Misanî, Oghani, Martina, 

II sig. Giovanni Froretti ha elargito 

isla.co | 

materiale 

li 

a dare relazione dell’opera sv rolta E 

dell’Orfanotrofio Tomadini, pervenner 

zione. 

per 

dann 
RIEN E RIO SITE RETE UEARARR 

gran euore ed ha fede nell'assistenza 

dei buoni. 

All’Associazione «Scuola e Fami glia 

pervennero le seguenti offerte: in mor- 
te della compianto sig:ra Amna Sturm 

ved, Camavitto : cav. Ugo Del Veechio, 

direttore e funzionari della Banca d’I- 
talia L, 100; Famiglia sig. Pietro Del 
Negro 5; Maria Dorigo 5; Ida Bianchi 

5; Giuseppina e Lina Moro 30; rag. Et- 
tore Bruni 10; Famiglia Malignani 100 
-= in morte della sig.ra Elisa Zanini 
Gobbi; Maria Lestuzzi Piccoli 10 — in 
morte: della sig.ra Maria Plaino Del Pi- 
no: Maria e Umberto Cappellazzi 5. Il 

Cons. d’Amm. della Caeca di Risparmi, 
ha elargito là somma di L. 5000. 

Il Consiglio d’Amministrazione del 

la Cassa di Risparmio ha erogato all’0- 
spizio Tomadini la somm:a di L. 5000; 
la Banca del Friuli L. 500. La Direzione 
del l’Ospizio riconoscente ringrazia   Cot- 

A | ( lialmente, 

i 

Trattoria ati 

Oggi mattina: 
Stufato di bue con contorno. 

Sera: Riso e patate — Spezzatini 
vitello. con contorno. 

| mia pia ta x ! Rigattoni al sugo — 

x 
CL 

Biario Sacro 

Sabato, 3 Marzo: S. Cunegonda — 
S. Tiziano — S. Marino — S. Anselmo. 

Domenica, 4 Marzo: S. Casimiro — 
S. Caio — S. Paolino — S. Appiano — 

S. Adriano. 

Conferenze a S. Pietro Martire 

I giorni ò, 6,7 marzo il Rev. Missio- 

nario Padre Bassi terrà delle conferen- 
ze illustrative sulla Pia Opera Signore 
della Carità, alle ore 15 nella Chiesa. di 
S. PIETRO MARTIRE. La Presidenza 

coufida che un numeroso uditorio vorrà 

accorrere ad ascoltare la parola del dot- 
to cratore. 

x 

Domati domenica. a S. PIETRO M., 

alle ore 8 Comunione generale degli a- 

scritti al Terz'Ordine Domenicanò ; ore 

t1 adunanza della Bianca: Legione Pic- 

coli Rogarianti; ore 17 adunanza degli 

ascritti al Terz'Ordine Domenicano. 

ii cirie rn cime ii 

Spicciole di Chonaded 
Con ul colpo di flobert il quattordi- 

nie Ermenegildo Rosso abitante in 
ferì alla mano sinistra 

Ospedale. 

Ra 

via Morosina si 

Fu nedicato all’ 

Le cassette centrali della Posta saran 

ho vnotate in tempo utile perchè ia po- 

sta prende il Diretto delle 20 alle preci- 

se ore 19.20. La disposizione utile e op | 

portuna sarà serupolosamente 

ba. 

  

TEATRI ED ARTE 
——___-,.-pf ne 

1EATRO SOCIALE 

Il melodramma: «L'Ombra», che. il 

maéstro Flotow musicò su libretto di 

M. De Saint Giorges, apparirà questa 

sera, e per una sola volta, sulle scene u- 

dinesi. Esso ebbe il battesimo inaugu- 

rale. nel 1870 all’OpèraComique di Pa- 

rigi. 
L'autore — Federico F erdinando @0 

‘di Flotow — nacque a Teutendort, nel 

Meklemburgo, il 27 aprile 1812. Fece i 

suoi studi musicali a. Parigi — quando 

gi trovava col padre suo colà ambascia- 

tore — studi che con grave danno, do- 

vett: interrompere in seguito ai moti 

rivoluzionari del 1880. Ritornato a Pa- 
rigi. due anni dopo, il giovane musici- 

sta, che già aveva composto: i «Pietro 

e Caterina», «Rob-Roy», La Duches 

di Guisa», si trovò ‘chiuse le porte dei 

teatri e dovette adattarsi a far rappre- 
sentare î suoi primi lavori in ambienti 

partie ‘lari e eol ristretto intervento del 

la classe aristocratica a cui egli appar- 
teneva. 

Fu solo nel 1880 che Flotow potè pre- 
sentare al gran pubblico dl naufragio 
di Medusa» ed vttenere il primo succes 
go Ufficiale, Di poi, e specialmente con 
«L'anima in pena» (1846) e «Martha» 

notorietà. 

Seguirono «La vedova Grapin» e «Pia 
nella» — opere in un atto — «Grandu- 

ghessa Alba» e «L'ombra» melodrammi 

morte, avvenuta, nel 1883, Flotow scris- 

se ancora molti altri balletti, pantomi- 
ne TOREnEP, trii, ecc., ma è ricordato 
solo per la sua «Martha» opera assai ap 
prezzata. per la grazia e 1’ eleganza che 
la distinguono, 

«L'Ombra» sarà questa sera diretta 

dal Maestro Arturo Preti. 

TIZNEE e 

OSSErvar | 

(1847) suoi capilavori questi, ebbe la/l' 

in cui manca, il coro). Prima della sua | 

Optio ARREDI RARA RIST e 

lat, giovedì 8 Mstzo — metà ri 
— alle ore 6 pomeridiane. 

Primi posti L. 5, secondi L. 83. 
I biNlietti d'ingresso si acquistano 

presso la Cartoleria Gremese, Via Ca- 
vour ed alla sede dell’ Istituto. 

Marionette 

Domenica 4 marzo 1923 alle ore » 
pom. nell, sala del teatrino di Via Ge- 
mona n. 50 si darà 
LO SCHIAVO DI COSTANTINOPOLI: 
con Arlecchino condannato al valo € 
Facanapa Turco per interesse. 
Commedia umoristica tutta da Tidere 

in 83 atti 7 quadri. 

Cinema Teatro Cecchini. 
.FILM DELLA FORTUNA 

Serie N, 9 numero vincente 99. Il pre 
mio è tenuto 4 disposizione del vineito- 

re dieci giorni di quello della proclama 

zione. 
Oggi dalle ore 17 e Domenica 

ore 15 si ripete il spettacoloso 

lle 
da LC 

lavoro 

  

  

d’avventure Scalabrino. Interprete prin 

| erpale Onorato Garaveo l’indimentica- 

bile «Scalabrino» nella grandiosa. film   

.39| 

   
(SLATER BOTTI SNITZ EI SARO 

Il ponte dei sospiri. La più grande no- 
vità. Clamorosissimo suecesso. 

Prossimamente I tre moschettieri. 
Ad ogni spettatore verrà distribuito 

Gratis un tagliando numerato per con 
correre a vincere i ricchi premi della 
Film della Fortuna. 

* 

Cronaca dello Sport 
dorli, 

Coppa Paroni 

L’attivissimy Coppa Paroni, che tanto 
| interesse ha suscitato l’anno decorso nel 
| l'ambiente sportivo studentesco, si.com 
| batterà anche quest'anno. 

L’A. S. U. ha già diramato gli imviti 
alle seuole concittadine. 

Da quanto abbiamo potuto raccoglie 
re sembra siano già assicurate le iseri- 

zioni dei teams delle R. Scuole Tecniche 
e dell’Istituto «Antonio Zanon», Ci di- 

lungheremo su questo argomento nei unu 

seguenti, Intanto facciamo caldi 
1 ‘esempio delle due scuole 

ttadine sia seguito. 

i î 
Ì 

  

  

      
} 
Ì 

PT 
Meri Sii 

Ccon- CO 

  

  

  

. ii Vu 

Il Sequestro di una casselfa di bombe sipe,, 
In ottemperanza alle disposizioni mi- 

nisteriali tendenti allo scoprimento e 

conseguente sequestro di armi ed esplosi 
vi non denunciati o comunque resi oe- 
culti la locale Questura ha da tempo 
iniziato un attivo lavoro di indagini 
che sotto la guida personale del Com- 
missario cav. Paglioechini coadiuvato 

dalla squadra politica, portarono a ri- 
sultati soddisfacenti. Difatti ieri matti 
na il Commissario con aleuni agenti ha 
eseguito una improvvisa perquisizione 
nella baracca N. 58 sita in località «la 
Bianca», abitata da tale Cefarin Cateri- 

ima d’anni 44. Sotto un mucchio di fieno 
iermeticamente chiusa, giaceva una cas- 

setta con N. 31 bombe «sipe» cariche 
eassetta che naturalmente venne seque 
strata. 

La Cefarin inerrogata sulla provenien 
za delle pericolose bombe confessò che 
la cassetta venne tempo addietro deposì 
tata da certo Zanello Bruno d’anni 2% 
dg Gorizia. Rintracciato ly Zanello, che 

3: tag Gista, venne tratto in arresto, as- 
sieme alla Cefalin, sotto l'imputazione 
di aver contravvenuto 4 precise dispo 

[sora ‘ministeriali contenute nel D, di,   
del 3 agosto 1919. 

| At pertanto che l’opera della 
iQuestura.. sia facilitata dalla cittadinan 
za in modo da togliere dalla circolazio 

ne armi ed esplosivi che non dovrebbe- 

ro. in aleun modo essere occultati, E ciò 
nell’interesse senerale. 

Lo: scandale di Via Code! li 

Proseguono le indagini per accertare 
eventuali responsabilità o complicità di 
persone implicate nello scandaloso af- 
fare di via Codelli. .. 

Ci consta pertanto che ieri venne trat 
to in arresto, sotto l’accùsa di compli- 
cità il proprietari, dello stabile n; 12 di 
via Codelli, certo Strukel Francesco di 
anni 66, celibe e pensionato. 

Consorzio per la tutela del crediti io Romania; 

gli interessati che sotto gli auspici del- 

la Camera di Commercio Italo-Romena 
di Milano, si è costituito il «Conserzio 

Italiano per la tutela dei crediti in R.o- 
mania» ‘con sede a Milano e sezione a 
Bucarest. 

Il Consorzio ha, lo.scopo : 5) di svol- 
gere presso le Autorità italiane e ro- 

î 

La Camera di Commercio comunica a- ’ 

mene un’azione intesa a facilitare e ga- 
rantire la liquidazione e riscossione dei 
crediti dei suoi associati verso le ditte 
e verso lo Stato Romeno; b) di rappre- 
sentare i propri associati nella risceo-- 
sione dei loro crediti in Romenia; &) di 
provvedere nel limite del mandato con- 
feritogli all, liquidazione dei crediti 
controversi dei propri soci; d) di stu- 
diare e trattare cogli Enti rappresentan 
ti i debitori romeni le condizioni e mo- 

ralità per una eventuale forma tipica di 
liquidazione VAUtaggiAta da garanzia 
collettiva ,o bancaria; e) di svolgere a 
tutela. del propri soci un'azione di sor- 
veglianza sui debitori; f) di svolgere 
tutte quelle azioni ed interventi che si. 
saranno ritenuti opportuni per il rag- ; 

ginrgimenti dei fini sociali. 
Ulteriori informazioni fornisce la se- 

e 
ù 

e) 

greteria del. consorzio: Milano.’ Wia 

Monforte .36. "RIO 

Carrettiere disgraziato 

Il carrettiere Tureo Giotanni: d'anni 
40 da Attimis, alle dipendenze. della 
Ditta Bressan di piazza De Amicis, men 

tre îeri stava ’‘caricand, dei sacchi di fa. 
rina cadde malamente dal carro ripor- 
tandv. la distorsione del piede destro. 

<A i, PSA IRAN Ra EE IA _ ni ric 

ECONOMICI 
i Offerte d'impiego 

  

  

MILLE mensili può guadazuare 

chiunque senza capitali, continando pre 
prie oeeupazioni. Serivere: Boite 172 

Nice VEIoAE, 

Gabinetti Dentistici 
Dott. ERRESTO LODIGIANI 

Medico 

Gemona: mercoledi, 

| Tolmezzo: 

"=: Chirurgo Specialista       venerdi, domenica. 

negli altri giorni. 
  

CURA SPECIALE 

SCIATICA 
== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

D.r GIOVANNI FATONI 
Via Lovaria - UDINE 
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SUCCURSALE DI UDINE - 

Tutte le opera 

Banca Commerciale Italiana 
Cap. L. 400.000/000 - Versato L. 348.786.000 - Riser. L. 176,000.000 
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Piazza Vittorio Emanuele 
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Prima di decidervi 

  

li tali I n   | RL TOMADINI,, 

Boretto Tiro - dtammatico ; Rose. 
Questo melodramma di squisita fat- 

tura musicale e.di» perfetta scor eta- 
gione dr rammaticaytanto entrò. nelle.sim 

siia: dal 1 . a È 

patie del pubbliéo; she alla Direzione 

  

   
   

    
    

     

  

  
4 O 

ripetute domAde per una nuova audi 

* LETI 5 N a i 
Il Consiglio d’Amministrazione che 

senso di grato antimo ai Benefattori   Lì, 50-alla locale Congrecazione di Ca- 

rità nel 2.0 amniversario della morte 

del di lui fielio Umberto. 

II sig. maes 

‘l’Istituto Sordomuti come «Amico» tes- 

serato. Ilia Banca del Friuli off-e la co=! 

di 500. Il giovine È-tituto| 

provato ane he recentemente da disern- ts 

rinerazia ae 

dell'Istituto. 

[REpeiuto nelle ultime! sere di earnovale, | 
tro C'Omet offre L. 20 al-| nOn è in grado in sostenere la spesa per 

inna terza audizione sé nòn- verso ùn te 

diede cià due esecuzioni 

me contributo a beneficio degli. Orfani, 

Ha determinato perciò. di ripetere Le È 
sacuzione sconageio 

on aumentata istrume 

con migliorato 

taz las 10N0, 

I° Rnficamere- Camere da etto 
Levatevila a 

    
   
  

    

  

a pre zi 

  

stro interesse ricordatevi che al 

  

n FI 

per gli acquisti nel ve- 

    

DIL NE : 
Troverete sempre pr onto un.ricco assortimento di . È 

Ha Magia MI 
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mo: Gorizia è la città della fede e del- | 

siasmo per l’Apostolo ‘delle. Indie, No-. 

Siro lorioso Patrono, Francesco Save-, 

Pn i 

v 

Pai 

L'artivo dei Santo di ra 

«Fa nella splendida alba di lunedì 26 

p- 

minario delle Missioni Estere su una 

CArTOZZa. Frano le 6.40. Gli alunni con 

dell'Istituto si disposero in forma pro- 

cessionale nel cortile d’ingresso. Scese | 

il R_P. Provinciale della Compagnia di' 

(i ene portava l’insigne Resto del- 

l'Apostolo e fù un fremito di gioia quan, 

do sì mostrò quella Destra potente. 

Un fervido «Laùdate Dominum» del: 

ML 9 Derosì eccheggiò nell’aurora della; 

festa e fu quasi il segnale del trionfo. 

Seguì il «Magnificat» continuato nella. 

Cappella, parata con ogni decoro possi-; 

bile. S’intonano altri cantici mentre il, 

R. P. Provinciale indossa i sweri para:, 

menti per la Messa. 

| ‘La Chiesetty è gremita e molti non, 

‘ potendo entrare s’accontentarono d’in- 

sginoechiarsi all’ingresso. Al Vangelo. 

con la santa letizia dipinta sul volto, il;° 

Rev. Celebrante indirizza alcune vibra- 

| te parole ed acermando d'essere stato 

| presente ai trionfi straordinari di Mila- 

d 10. Brescia F:r-amo si dice sicuro di 

vedere altrettanto 7 Gorizia.. 

- La sua speranza non fu delusa, Dono: 

temente ad affluire: tutti vogliono 

vedere, baciare il Santo Braccio. Allo- 

ra si incominciano a dare delle benedi- 

zioni, a farlo baciare ally fine di ciascu- 

na. Messa. 

E’ una santa gara, una divota irru- 

| zionel fedeli d’ogni ceto, sacerdoti, tut- 

ti convengono con gaudio estremo. In- 

tanto sì susseguono le Messe fino alle 

ore 10. , 

Alle 10 vi fu Messa Pontificale dal- 

YIll.mo e Rev.mo Mons. Antonio Zeechi- 

- ni Arcivescovo di Mira e Legato Apo- 

stolico nelle Repubbliche del Baltico. 

‘I Chierici delle Missioni eseguirono, la 

Messa «Te er Laudamusy del Pero- 

si! ; A % 

E ;l popolo. soia a , riversari. 

| AMle dodici il S. Braccio venne traspor- 

tatò al diversi Istituti religiosi, a Cor- 

mons; e ad ospedali :.in fine.al Gollegio 

S Imigi in attesa pera PrecoeseARi Yes 

a rag ate 

“La grande Processione: 

E cari alunni del’ ‘Collegio ‘S. Ebuigi 

diedero solenni testimonianze ‘di fervi- 

do ‘entusiasmo all’Apostolo e s’asciuse- 

eccoci all’ora della massima gloria del 

Saverio. 

Fin dalle 5 pom. varî ta Gone 

gregazioni ed Associazioni con stendar- 

di, fiori e candele sì radunarono nella 

Piazza della Vittoria, Si disposero tut- 

ti in bell’ordine. La Reliquia parte dal 

Collegio S. Luigi ed allo sbocco.dì Via 

Oberdan, Sua Altezza l’amatissimo no- 

stro Principe Arcivescovo nella maestà 

del rito Pontificale 1’ accoglie. 

A Lui fanno corona gli Illmi e Rev. 

‘ Mons.ri Canonoci della Cattedrale, miol- 

ti Rev. Sacerdoti, i Rev. Padri- France- 

scani e i Chierici del Seminario. La De- 

sira del Taumaturgo Saverio viene in- 

nalzata sul festaso baldacchino mentre 

i Sacerdoti, i Chierici, i fanciulli. ed il 

popolo alternativamente cantano esul- 

“tapti, Il sacro corteo procede maestosa- 

“mente: i negozi si chiudono: la luce 

. incomincia a declimare: compare la vol- 

ta celeste illuminata dagli astri al nuo- 

| vo spettacolo di tanta fede. Si tocca 

| Piazza della Vittoria: che colpo d’oc- 

. chio ammirabile! Un formicolio di po- 

| polo, un assiepamento tale da farsi ere- 

| dere che quella fosse una testa sola. Ma 

certamente fu l’animy di Gorizia cat- 

tolica che unica palpitava in quel dibat- 

tersi di folla devota. Intanto le campa- 

ne squillano e gettano le ondate della 

| letizia per l’aria: i fuochi di bengala 

illuminano dalle finestre pavesate. d: 

gran balcone del Tempio e dei rami di 

Hi ne odorose sono stesi da fanciulli 

| bianco-vestiti dove et w saCro 

| Braccio. 
Molti pregano, molti invocano, aleu- 

ni piangono ‘di consolazione e di fede, 

| oeeasione. La musica ne saluta V’arriv. 

sulla porta maggiore mentre all’interno 

| Vorgano freme e un coro pieno ed esul-| 

tante intona l'inno: «O Saverio salute |. 

‘Te genti». Lentamente i due Sacerdo-! 

i due PP. Cappuccini ai quali toc- 

sore di portare la santa-Reliquia, 

*ono nel centro della Chiesa su 
‘ono ‘ornato di fiori, illumi- 

izia offerse. Subito che 
Ven, Capitolo ed il-Cle- 

le loroi sedi, il Rev. D. 
‘. pulpito e s’aecing 

STR ar   

tament e portata dalla stazione al Se-|. 

altre pie persone, che avevano Îyequen- | 

tato il fervoroso triduo nella Cappella se il trono, prese in mano il Santo Brac 

dal Messa infatti la folla continua in-' 

ro a seguitare il corteo della sera. Edi 

pre anzi — or da venia a Gorizia del batcio di. Francesco Gavero 
Da queste colonne abbiamo annunela- 

to l’arrivo dell’insigne Reliquia di San 
Francesco Saverio: abbiamo rivolto un 

sentito appello al buon popolo Gori- 
ziano. Ora dopo l’insolito tripudio, Îa- 
cendo quasi-eco alla solennità replichia-. 

«Che di tanto in tanto giunsero. a 

a gratitudine ed a.fede nel Taumaturgo. | della Croce Verde veniva ridotto all’im 
‘Segue il solenne «Te Deum» intonato potenza. ed in seguito ricoverato, all’ospe | 
"a i ù dale dei .F atebenefratelli certo Mocus p. La preziosa Reliquia venni priva- (con voce riconoscente ‘e commossa dal|& È 

venerato nostro Pastore che certamen- 

‘te gioiva di vedersi attorno quel suo p, 
polo per il quale Egli prega, soffre, e; 
‘consuma la .sua esistenza. Poi Egli asce- 

cio e benedì con l’effusione del cuore. 

| Momento indescrivibile!.... 
i 

! . HI ven, Clero parte. Si incomincia *l 
ibacio della Reliquia. E impossibile pro- 
|seguire tanta è la calca di gente. Si te- 
me qualehe caso doloroso e si ritira il 
isatto Braccio. Ma il popolo insiste ed 
instantemente chiede. Allora si danno!|_ 

‘varie benedizioni collettive e così si pro- 
segue fino alle nove della sera. 
| Finalmente la.S. Reliquia ‘viene ri-: 
‘portata al Seminario delle Missioni do-| 
ive fu dapprima visitata dai cari Giova- 
” ni del Cireolo Cattolico e poi custodita 
con tr rvorose preghiere dei Chierici che 

‘wi passarono la notte in veglia d’onore. 
Fu ur solo inno di gloria dal mattino 
alla sery inoltrata: ma non era finito. 

«Il giorno dopo 

Vi fu chi si recò al Tempio di S. I-! 
gnazio alle sei del mattino ed asserì di! 
non ver potuto ricevere la S. Comunio- 
ne per la ressa di popolo. A quest’ora 
infatti si celebrò ly S. Messa con can- 
tici e predica slovena. Non s’arrestò il 
continuo fluttuare della folla benchè il 
tempo piooso sembrasse frapporre 0- 
stacoli. I Padri Gesuiti continuamente 
danno benedizieni col S. Braccio ed ac- 
costano oggetti alla Reliquia perchè an- 
cora oggi è impossibile darla a bacia- 
re. Alle 9 VIIILmo Mons. Sion, Vicario 
Generale, assistito da sacerdoti e da 
chierici vi celebra la Messa Pontifica- 
le. Dall'orchestra s’odono canti devo- 

ti e note toccanti di violino, 
Ii S. Braccio rimane fino alle dodici 

nel Tempio e poi viene portato all’ospe- 

date dei Fatebenefratelli che l’aecolgo- 
no a suono festoso di campane. Di là 
viene trasferito al Seminario ‘delle Mis- 

sioni dove pie persone ancora s’accolgo- 
no per vederlo e baciarlo l’ultima vol- 
ta. E giunge purtroppo aa lora se 

la partenza. © ©» 

“Sono le 2.15 11 Padri sd ; Critici det 
la Compagriia di-Gesù si raccolgono an- 
cora nella Cappella col popolo. E’ l'ad 
dio: Il Rev. P. Provinciale parla: com- 
mogsò e sprona tutti a dire con Giacob-|ec 
be al grande: Taumaturgo: «Non ti la- 

scierò se mon mi benedirai». i 
Di nuovo si canta un festoso «Te 

‘Deum», si danno le ultime benedizioni 
ripetutaménts richieste, Si prepara l’au 
tomobile: sotto la pioggia molti attendo 
no: un gragoroso «Viva San Francesco 
Saverio» erompe: un solenne battimani 
e la cara, la santa, la tanto desiderata 
Reliquia parte a benedire la città -di 

Trieste. 

Così fu esltata la Destra di un Uomo 
che morì povero e non impugnò altro 
che una Croce di legno. Ma in Lui — 
ripetiamo con l’esimio oratore della fe- 
sfa — in Lmi s’è verificata non la do- 
manda incerta, ma l’asserzione ferma 
del Poeta Cristiano: du vera gloria». 
Egli ci benedica anche lontano. E il suo 
Cuorn generoso si mostri largo di bene- 

i 

il nostre Principe Arcivescovo, ai Rev. 

sico. Catechisti è atutti i Rev. Saul 

doti, all’oratore, agli Ordini Religiosi, 

agli Istituti, Collegi e pie Associazioni. 

# poi questo nostro Protettore bene- 

dica tutti noi di nuovo. E se è scritto 

nei decreti del Cielo — coneludiamo 0S- 
servando con l’oratore — che Gorizia 

non abbia a godere di prodigi visibili al- 

afflitti nei travagli della vita. 

Questo sarà il ricordo più caro dei 
giorni passati, ricordo che i nostri tar- 
di nepoti non dimenticheranno, per- 

chè la fede risorta, la pietà rinvigori-   
e ad un 
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raio disoccupato,   ni 29 da Andria, gelatiene anna; 

A pda n 4 AS 

Mei 

eloquente a divoto discorso. Raccoman- 
da il silenzio: ma quel fiume grosso dit 
popolo nom sa tacere. Allora l’oratore 

‘invitto incomincia con vocé potente, a- 
inlmata dal fervore e dalla fede. Fum- 
mo assai dispiacenti di non aver potu- 
ito raccoglier tutte le sue parolé infoca- 

la riconoscenza. Dacchè Fede'e ricono-!te: certo però che Sa sprazzi di lu- 
scenza furono i moventi di-tanto entu- ce animata, quelle paro! e entusiastiche 

a noi ci 
‘diedero argomento dell’intero sermone, | 
4 tutto una fiamma di santo sfogo misto 
| 
Î 
Ì 

dizioni a quanti cooperaron, all’esalta- 
zione della sua Destra; a Sua Altezza 

Morsigneri, al Rev. dott Fogar, anima 

e vita della solennità e della festa, ai 

la venuta della sua Reliquia miracolosa, 
certo però ch’essa ha servito assai per 
risvegliare la fede, far rifiorire la pie- 
tà, sanare le anime ed a confortare gli 

3 ta reclameranno 4 loro principio le glo 

. tutti godono. Si toccano verso le sette  riose ‘giornate del 26, 27 febbraio 1923, 

S le soglie del Tempio. addobbato per la’ i quando ‘Gorizia ava il suo o 

| Protettore. 

Dai carabinieri di via Cadrucci ven- 

nero tratti in arresto perche ‘vagaban- 

davano in attitudine sospetta certi Gen 

tile Michele d’anni 20 da Tarcento, ope 

Brancaccio Umberto 

d’anni 232 da Castellamare Stabia, pitto 

re disoccupato, Fogaria Giuseppe d’an 
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CRA IPER SLA AZZ AS IDA III PRI ROERO RERTIRI 

3 Biiagian Alberto d’anni 

‘rano privi di documenti e di mezzi 

| sussistenza. 

trovavano L. 176 in contanti. 
tata la: cosa all’Urban, 

non facendo ritorno che:dopo due gior- 
ni, senza naturalmente un soldo, 

L’arresto di un-pazzo.   
Giovanni d’anni 24 da Salcano in pi eda 

ad evidente ‘pazzia. 

L'arresto d'un ladro 

cortata alle 

pesa 

Per 

EGR mandamettali di 

l'istruzione cooperativa     
later. 28 febbraio ad ore 5 pom. 
luogo una adunanza di tutti gli adetti 

alle singole Società residenti in casa allo 
seopo d'istruzione cooperativa; vener- 

di 2 marzo ad ore 6 pom. ha avuto luogo 
il’adunariza gomeralo della Cassa Rurale 
Goriziana; Sabato 3 marzo alla stessa 
ora si raduneranno i soci della Coopera 
tiva Centrale Consumo Agricola per di 
«cutere vari problemi e Domenica 4 

marzo ad ore 11 ant. si avrà l'adunanza 
generale della Sezione di Gorizia Asso- 
ciazione Sindacale Ferrovieri Ttaliani. 
Il dopo pranzo dello stesso giorno le So 
cietà Operaie cattoliche Goriziane daran 
nv un trattenimento famigliare dram- 
matico-musicale con scelto programma 

Società Agricola Operaia cattolica Go- 
riziana oramai conosciuto per la sua 
valentia eseguirà alcuni scelti cori sot 
to la direzione del suo Maestro e 
Komel. 

Interessante tormento ti 100 ani la? 
Nella casa N. 6 di via S. Chiara fu 

trovato l’altro giorno sotto il pavimen- 
to del I., piano in occasione della.ripa- 
razione dell’impiantito, una scatolina: di 
metallo ed .ijjessa, accuratamente. ripo- 
sto; umo scritto. che certamente interes- 
serà i nostri l:ttori. Esso fu compilato €. 
messo in quel sito. da un icittadino.gori 

ziano circa cent’anni fa; noi lo riprodu. 
iamo:tal quale ‘ebbimo: Tacul dir “der 

scriverlo dall’ origin ale: 
Gorizia, 2 giagno 1830. ci 

Benigno lettore. tu che forse «i qua 
a due secoli troverei questa carta che 
mera. bizzarig ripongo in questa scato 
lina, sappi che io ve la posi nell’occasio 

ne che feci cambiare il pavimento- di 
questa camera mia dormitoria.. 

Io sono il padrone di questa casa al 
N.:110 di militar conscerizione dell'età 

d’anni 58, mi chiamo Andrea de Brescia 
ni, sono pensionato ces. reg. Direttore 
della tavolare Registratura, ammoglia- 
icon la cara e virtuosa mia consorte 

Anny Maria n 
Tolmino: tengo ancora ‘una sola figlia, 
‘di nome Gioseffa d’anni 24, di buoni ed 
illibati costumi, nubile, di statura piccio 

la, grassotta e-d’un ottimo umore. 
Po ssiedo in Villesse un galante casino 

60, e le altre conscritte con li N.i 61, 62, 

se. 

dela della famiglia dei Baroni 
Tacco di S. Floreano. 

questo il mondo mutato. 

ora si. vendoro, eccoti.servito :, 

co *) 
Vino il boccale a x so) e 
Sorgoturco: a fi. 1 x 30 il EDO 
Oglio a x 16 
Butirro a.x 18... cad 

Candele a x 13 il funto .. 

Carne a x 7 il funto 
Vitello a x 8 il funto 

Legna a fiorini 4 il clafter.   nio, vivi esemplarmente, fuggi lo scar 
tt i n de 

  

23 da Taranto, 

meccanico disoccupato. Gli arrestati e-. 
di: 

Venne pure tratto in arresto il pregiu 
dicaty Urban Giovanni quale sospetto 
autore del furto in danno di certo Mi- 
clansig Francesco, abitante in via Pie- 
tro Bosi. Il Miclansig ha denunciato che 
tre notti addietro, mentre dormiva. in 
una stalla assieme all’Urban venne deru 
bato di un libretto dentro il quale si 

Raccon- 
questi fuggiva 

bha: ‘altra sera verso le ore 18 dai militi 

Nella sede delle Società economico so 

i ciali Goriziane in Via Mazzini N. 4 mer 

‘ebbe 

nella sala Giuseppe Verdi. Il coro della 

ata Nob. de Braunizer di 

al N. 60, e le case coloniche nelle stesse 
pertinenze, cioè due sotto lo stesso N. 

64,3 e 88; come pure in Saleano una.ca 
sa al N. 142 e diversi ronchi sotto Crom 
bere : come pure da 150 campi in Villes 

Mio padre a Antonio dè Bre 
sciani, che si ammogliò nell’anno 1766 

con l’ottima mia atto Barbara Contes 

sa Manzoni di S. Vito del Tagliamento ; 

mio Avo era Andrea de Bresciani ma- 

ritatosi con Giustina de Alessio figlia 

del sig. Antonio de Alessio, e di a 
i 

Caro lettore, abbi per principale tuo 

|ayvviso, che li parenti furono, e sono tut 

todì li nostri più fieri nemici, e voglia 

pur il Cielo, che alli tuoi tempi vi i sia in 

Se per curiosità brami conoscere li 

prezzi medi delli generi, verso li pi 

Frumento a. doniniì db x Polloni- 

Amico lettore, se vuoi essere felice, 

vivi da vero cristiano cattolico, tienti 

lontano dal peccato, ama il tuo prossi- 

  

dglo, e non dar mai ma cin dana- 
ro ad imprestito, nemmeno al tuo più 
intimo amico, qualora brami di conser- 

varlo tale. — E per questi ricordi miei 
‘giustissimi, e per l’idea, che tu ora godi 
‘cli questa abitazione, che oggi è pur mia 

di Gesù Cristo, a far leggere subito una 
Santa Messa in sulfragio dell’ anima mia 
siegue la propria firma 

Andrea de Bressiazi. 

q) Pallonito; vo dc detto pe- 
senàl: misura della capacità o 40 boc- 

cali ossia l 56. 
ER) x — carantano; 60 carantani fa- 

cevano 1 fior. — 2 cor. 

Escursione al Vodice 

L'Unione operaia escursionisti ita 

liani' — Sezione di Gorizia — effettue- 
rà domani una escursione sociale in unio 
ne alle sezioni di Trieste, Udine e Mon 
falcone sul Monte Vodice (metri 652). 

La partenza avverrà dalla sede di via 
Alvarez alle ore 8.30 dopo ‘cioè il rice- 

Toi n Ù 

lembo fa, a Circhiva da 1a COMMESSO | vimento delle sunnominate sezioni; Var 
a i Sui 10 di de de DA rivo sarà alle ore 12 SOR il ritorno è 

scoprizono e oe tt aan da Non occorre nessun speciale equipag 

aa A a 2 ipa O giamento ma solamente viveri per una 

i. i Ti i oi rado + colazione al sacco. 

ticarono una rergquisi si domiciliare ln cerca di fiori primaverili 

che portò val rinvenimento»di tutta laf Il bambino Gomiscek Antonio d’an- 

ve Ars che fu miconsegnata alla suaini8 da Salcano ebbe ieri la cattiva idea 

egittima . proprietari da Skok, fuldi arrampicarsi su un piccolo dirupo in 
ilcima al quale trovavansi dei fiori. Ma 

gli incolse disgrazia perchè scivolando, 
cadde malamente a terra fratturando- 

si la mano destra. Venne ricoverato al 
nostro ospedale dove venne giudicato 
suaribile in 3 settimane. 

9 i Sa gu 

L’opera della Croce Verde 
Alla ore 0.80 di domenica la Croce 

Verde fu chiamata d'urgenza nei pres- 
si di Farra della Vetiada per porrare 

i primi soccorsi a certi Antonio Bali 

stie: (di Rubba), Madde Leoroldo (Sa- 
vogna), Grapulin Giuseppe di anni 42 
per ferite sravi lacero-contuso 
faccia e alle mani il primo e per leg- 
gere ferite alla faccia gli altri due cau 
sa al rovesciamento di un carro carico 
di botti, Il Baldikg date le gravi con- 
dizioni fu ricoverato all’ Ospedale Fate- 
benefraitelli. 3 

Il carro si era rovesciato per scansa- 
re il Grapulin che era ubriaco. 

CHIOPRIS - VISCONE 
Si ritorNa, — Il popolo di queste ter- 

re avendo appreso che sarebbe interve- 
venuto il sig. Pio Mejer, per trattare 
sulla «cooperazione) accorse numeroso 

a sentire la sua parola. Desiderosa la 

gente di vedere rifiorire le proprie s0- 
cietà, il nostro presidente Morà, il ter- 

reno preparato. 
Siechè non v’ha dubbio che prima di 

Pe asqua queste. istituzioni tanto neces- 
sarie specialmente in mezzo al ceto a- 
gricolo. assegnate le. cariche, funzio- 
neranno regolarmente Come nell’ ante 
QuerTa. 

LUCINIGCO 
Té ato, Abbiamo assistito donie- 

nica. scorsa sd AA che il 

Circolo Filodrammatico Giovanile: di 

Farra ha dato alla sala Savoia a Lu- 

cinico é@ ci sentiamo in dovere di tar 
notare al lettore la 
questi | giovani dilettanti dell’arte che 
sebbene un po’ troppo vivaci e pieni di 
etettricità nella recitazione della loro 

parte in Cosmo al fabbro hanno savuto 
interpretare le parti loro. assegnate. 

;Un po’ troppo vivace la signorina 
Pecorari mentre al contrario troppo 
fredda la G. Maria Bressan, 
Bravo l'istruttore e direttoro di sce- 

consueti proco graditi ospiili hanno vi 
sitato le case dei sigg. Kossut Francesco 

e Marinie Giuseppe. asportan. o, farine 
salumi e vino per: varie e di 

lire, 
Troppo n di refurtiva i gantuo- 

mini hanno abbandonato un sreco di 
fave pro ovenienta dalla casa Mariuie Néi 
pressi della Cappelletta poco fucri dei 
paese, sulla strada che conduce a Gui- 

sca eo 

GRADISCA 
La nostra Cassa Agricola Operaia 

cattolica terrà la sua adunanza genera 
le il giorno 11 marzo 1923 ad ore 11 ant. 

in Via Giétto per deliberare il DA 
ordine del giorno. — 
1) Lettura dell’ultimo P. ts 2( Pre 

seniazione ed approvazione del bilancio 

1122; 3) Aumento del tasso d° interesse 
sui risparmi; 4) Eventuali. 

I soci della bella nostra istituzione lo 
cale interverranno certamente numero- 

FOGLIANO 
Funebri. — Lunedì venne trasporta- 

ta costì per essere tumulata nella tom 
ba di famigli, la salma della ventenne 

Regina Visintin, figlia del nostro Vice- 

sindaco, 

vano condotta due mesi fa i genitori 

che nulla tralasciarono per contrastare 

i passi all’azione fatale del morbo che 

difficilmente perdona. I funerali impo- 

nentissimi riuscirono una vera. dimo-   
li 

ti scongiuro per le sacratissime viscere; 

alla. 

buona. volontà dii 

na G. Zorut Francesco di Cormons. 

VEDRIGNANO 
‘Furti. — Nella notte di mercoledì il. 

nella sala delle Associazioni cattoliche | 

spentasi dopv lunga malattia] 

nel sanatorio di Valdoltra dove la ave-| 

  

RC ORE RI SE MIRINO SULLA PODI Aa SEPRNO e anezzisdgni   

straziong d’affetto verso la memoria gie Pascoli e tanto..... pascolari 
della giovane scomparsa, di cui tutti ap 
prezzavano il candore e bontà. Sulla 
fossa una a nome di tutte le amiche le 
diede l’ultimo saluto che commosse tut- 

ti fino alle lacrime. Ai genitori così du- 
ramente colpiti sia di conforto la gene- 
rale partecipazione al loro dolore, e la 
certezza che la perduta figliuola dall’al 
to ‘del cielo saprà loro impetrare la 

cristiana rassegnazione che è il balsa- 
nv sieuro per rimarsinare le più pro- 
fonde ferite, 

GRADO 
La Cooperativa di Lavoro e Produzio 

ne di Grado ebbe or suono otto mesi a 

domandare in acquisto, previa asta pub |c 
blica, al Mumicipio ‘di Grado un appez- 
zamento di fondo per la costruzione di 
N. 25 casette operaie per i propri’ soci. 

Téle domanda fu accolta favorevol- 

mente da parte dell’Amministrazione 

Comunale di cui ne è a capo il signor 
i’rancesco Gregori che con. giust, com- 
prendonio fece subito la proposta” ‘perla 
vendita di tale fondo in maniera che 

con la costruzione di 24 case sarebbe 

venuto un po’ di lavoro in paese e avreb 
be così eliminato in parte la grave crisi 
dell, disoccupazione che infierisce, essen 
dò privo di industrie per la sua posiziv 
ne topografica. 

Ma ei furono subito certi messeri Ita|, 
lianissimi denominati Marchesini e set- 
tari che fecero un ricorso contro alla 
vendita di tale fondo adducendo a mo 
tivo che su tale fondo sarebbe venuto co 
struito ly stazione: Ferroviaria, (tenete 
conto che Grado è un’isola) e caso stra 

no la stazione doveva venire proprio su 
punto preciso dove si dovrebbero co- 
struire le case operaie; è questo quello 
che loro dicono nel loro ricorso. 
Ma resta invece assodato che i predet 

ti sienori fecero il ricorso e lo fecero fir 
mare da 44 loro seguaci (tutta la non 

numerosa loro clacea) perchè nella Coo 
perativa sunnominata facevano parte 
sette dico sette regnicoli che loro chia- 
mano Italiani. 

Quest, lo dicevano pubblicamente ad 
ducendo a loro giustificazione che gli 
Italiani vogliono venire a comandare a 
Grado — come che Roma fosse per lo- 
ro Vienna. : 

Non contenti del ricorso fecere viag- 

gi sopra viaggi a Gorizia da. quel già 
benemerito Commissario straordinario 

su tale ricotso che stette a dormire * 
Provincia senza avere evasione ben fi 
te mesi, quantunque l’Egregio sig. 
daco Gregori Francesco facesse presi 
ne presso il già, Commissario dimonti 
do che in paese esisteva una cis00000) 
zione generale e che occorreva ad % 
costo dare lavoro, ma tutto ciò era ® 
quantunque ricevesse assicurazioni 

entro la giornata sarebbe stato spedli 
Quando Dio volle il ricorso vente 

spinto, e si potè procedere alla ven | 
di detto fondo paludoso, previa asta” 
blica, che restò per Lire 11. 130.004 
Cooperativa domandataria, non 48 
dosi presentato. altri concorrenti:Î* 

chè sono pochi quelli che o®pgi voglii 
costruire dato i prezzi alti ‘di cos0 | 
materiale. 

Vistosi sconfitti questi messeri sl 
no organizzando en altro ricors?! 

ostatolare un nuovo sistema (forme) 
‘desso verrà In quei paraggi la8 
zione aereonautica) la costruzione 
dette case. 

Siamo stati sempre in silenzio po 
si credeva che avessero avuto ‘alli 
quel poco dico poco pudore per arti 
re di tante bassezze, ma visto ché 
hanno dignità e forse nonne avi 
mai, ci decidiamo a scrivere la pres 

articolo facendo loro sapere che @ 
noi siamo decisi 4 ripagarli con 
noneta e li preavvisiamo che stia 

trapprenderido una campagna cond 
loro onde dimostrare tutta la loro 
nità..... di Viennesi e incominciel 

com i famosi danni di guerra. 
Dunque in guardia e...... buons 8° 

Per 

via 

I « 
Il di 

6! 

- } 
ef 

ee 

Chi 

trate! 

N. JI 

Visita. 

“Tribi 
Re son 

No me 

Ro 

ere 5 3 

robi, 

gi iConser 

lla « | 

tino » 

Sepper 
Potenz 

oa 

con 
4}? 

=‘X OSE s 
| 

Dot. R. Br GroreIo - Dirett. rest Mei to 
"LO; 

rr 
un 

RA ii Sino SI x dara Ti 

    

  

   
   

Stab. Tipografico S, Paolino - FD ki 
1 E N, ang 

Partenze da Udifie: | von 
Per S. DANIELE: 7.20 — 12! po 

14.55 — 18.20. lio; i 
UDINE per TRICESIMO: 74 È è 

810 PIVA TOA ps 
— 13.25 — 14.25 — 15.25 — pesa pe 
17.25 — 18.25 — 19.25 —- 20.25, ig 

a 

Arrivi a Udine to del 
A UDINE da S. DANIELE: 8.4|"2mo , 

18.18 — 16.43 — 19.30. Drend 
Da TRICESIMO, nelle ore 79) Sulla - 

8.44 — 9.44 — 10.44 — 11.44 — 1280 (0,   

  

13.59 — 14.59 — 15.59 — 16.59! rit 
— 18.59 N 19.59— 212.     

  

ge supera le L. 50 e non le L. 100 » —.501Se supera le L. 500 . .   perogni 

  

       

      

     

   

  
inserzione calcolata al prezzo di tania» 

    
  
  

Ma po ame 
icon 

‘‘aulie 
fica» 

‘ompi. 

“ CONESSIARIA DELLA PunBuOTÀ DI PRIMARI GIORNALI ITALIANI “Thieo] 
Sede di MILANO - © i ti 

; © Vlak 
Filiale in UDINE, Via Manin, 8_ |. 

Na, 
Succursali: BOLO INA - CATANIA:- FIRENZE | GENOVA - NAPOLI - PALERMO - ROMA'* sad e 

TRENTO - TRIESTE - VENMZIA - ANCONA - BOLZANO + CAGLIARI - COMO - FERA) Le ; 
MERANO » MESSINA . PADOTAÀ - PA IA*- PIACENZA - RAVENNA - RIMINI - ROVIRÀ te I 

/ ;SASSARI - SAVON Au 2 «PEZIA «+ TREVISO - UDINE - VICENZ Tubo 

Mi lag 

— oncesionaria © st IV Lala Fani il N seguenti di Gi Dall tria 
Isigi 

sa Dea cu | Tribuna . SAT Îzion, 
dsl . Résto del Carlino ‘audi. » “Paese: | «ang 
-*»° ——’Giornale Agrario ©’ sett. Rovereto Messaggero ‘4870. 
Bolzino Der Tiroler quot.| Rovigo  . Corriere del Polesine (mont, 

» | Bozner Nachrichten quot. » Rivista Agr. PolesaB?|Der}, 
Cagliari Unione Sarda quot.| Sassari Nuova Sardegna Porol. 
Sa Risvegli dell’Isola quot.| Savona Cittadino Vatie, 

» Corriere di Sardegna quot, » Avvenire 05 
» Il Solco quot.i Spezia Popolo dza a 

Catania Corriere di Sicilia quot. Torino Stampa degio” 
» Giornale dell’Isola quot. » Gazzetta del Popolo Jun am 

wi. co. La Sieilia quot. » Momento Petrip 
Cernobbio L’Araldo . + a Sett.| Trento Libertà dalla. 
Como Provincia di Como quot. » Nuovo Trentino }ctenen 

» L’Ordine quot. » Popolo Trentino No », | 
» L'Ordine della Domen. sett. » Voce del Popolo = WUItali 
» Eco della Tremezzina sett. » Il Popolo di C. Bat riscly, 
» Eco del Lario sett.| Treviso Risorgimento tere 7 

Ferrara Gazzetta Ferrarese quot. » Vita del Popolo Di... 
Firenze Nazione. quot. » Riscossa i Qua 

» Cittadino quot, » Gazzetta del Contadu, pe 
» Amico delle Famiglie quot. » IN Popolo della Mart) ‘clero: 

‘» Nuovo Giornale quot.| Trieste Piccolo tentò. 
» Unità Cattolica quot. » Piccolo della Sera € poi 

Genova Caffaro quot.| Udine Patria del Friuli Stava 
pm Lavoro quot. » Il Friuli Rodi 
n Suecesso quot.i . » Bandiera Bianca “fu det 

Merano Siidtiroler ! andeszeitung q.j Venezia Gazzettino Mad O21 
Messina Gazzetta di Messina quot. » Gazzetta di Venezif |, ed 
Milano Secolo quot. » Gazzettino UMustrat?, ‘ecelesi 

» Sole quot, » Sior Tonin Bona Gr Melle | 
» Organizzazione Econ. sett. » L'Aurora AfSpond 
» Guerin Meschino sett.| Vicenza. Provincia di Vicen Una di 

» In Yramway sett. » Corriere Vicentino fc pi 
Napoli = Mattino quot... # Popolo fa il 

» Roma © quot. ® El Visentin | Prselit 
gi quot.| Verona Il Domani toe Ei 'pa 

» . Don Marzio «quot. it op » > Ron Mario rirolt. duet [GIORNALI DI LINGUA ITAM} or 
» Bet e Verbali bisett| che si pubblicano în Isf vero: | 
n ui ph a Ja dint. | (prezzi in lire italiane) pi 

Palermo ‘Giornale di Sicilia — quot, PRESA Dovere Mboro, 
» Gazzetta Commere. bisett. Popolo e Libertà t Ni 

Pavia. Provincia Pavese bisett. Chiasso Vita Nuova n Mio nta 
ui Squilla sett.| Locarno Cittadino bo 

cu» Popolo sett. >» Giornale degli Fest” Mio! 
Piacenza Libertà quot.| Lugano Corriere del Tici9® io 

» Nuovo Giornale quot. Gazzetta Ticinese . pe 

| Rapallo Il Mare . sett.| | » Lista dei Forestio” Chi ave 

Ravenna Corriere di Romagna quot| » , Libera esse, pito 
Rimini Ausa sett.| Ginevra . Annuario PIL AGNI n° 
Roma Messaggero quot "A ra 

TASSA SULLA PUBBLIC! itova 
Con decreto governativo è stabilita una tassa sulla Epubblicità a carico dell’ Pa fto 196, 

sta e seguenti basi: i \ x) j Diaco,o 

Se l'avviso no supera le L. 10. . L. —.10]Se supera le L. 100 e non le L. s0 | ' “atto: 
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